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PREMESSO CHE 
la legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8 recante "Ordinamento 
del bilancio e della contabilità della Regione Calabria", all'articolo 
57, comma 3, dispone che i bilanci degli Enti, delle Aziende e 
delle Agenzie regionali sono presentati entro il 10 settembre di 
ogni anno ai rispettivi Dipartimenti della Giunta regionale 
competenti per materia che, previa istruttoria conclusa con 
parere favorevole, li inviano entro il successivo 20 settembre al 
Dipartimento "Bilancio e Patrimonio" per la definitiva istruttoria di 
propria competenza; 
la Giunta regionale trasmette i bilanci al Consiglio regionale per 
la successiva approvazione entro il 30 novembre, a norma 
dell'articolo 54, corrima 5, lettera b) dello Statuto. 

CONSIDERATO CHE: 
con provvedimento del Commissario Straordinario delltATERP 
della Provincia di Cosenza n. 220 del 29 dicembre 2008 è stato 
approvato il progetto di Bilancio di  previsione della medesima 
Azienda per I'anno 2009; 
il Dipartimento competente "Lavori Pubblici, Edilizia 
residenziale, Politica della casa" ha trasmesso, con nota n. 629 
del 4 febbraio 2009, previa istruttoria conclusa con parere 
favorevole, il bilancio preventivo per l'esercizio finanziario 
2009, corredato della relazione prevista dal su citato articolo 57 
della legge regionale n. 8/2002, dalla relazione tecnico 
amministrativa del Commissario straordinario, dalla relazione 
del Collegio dei revisori dei conti, del programma triennale 
2009-2011; 
che il Servizio "Bilancio Annuale e Pluriennale della Regione e 
degli Enti strumentali" ha effettuato l'istruttoria di  propria 
competenza prevista dalla normativa vigente, formulando, con 
nota n. 876 del 16  febbraio 2009, specifiche raccomandazioni 
agli organi delltAzienda, già in parte richiamate dal competente 
Settore del Dipartimento "Lavori Pubblici, Edilizia residenziale, 
Politica della casa" e, ancora prima, in maniera più dettagliata, 
dal Collegio dei Revisori dei Conti. 

TENUTO CONTO della necessità, anche al fine di consentire alla 
4zienda la gestione provvisoria del bilancio 2009, di proporre al 
Zonsiglio Regionale - ai sensi del citato articolo 57 della legge 
-egionale 4 febbraio 2002, n. 8 - il progetto del bilancio di previsione 
Jell'ATERP di Cosenza relativo all'esercizio finanziario 2009, allegato 
alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale, 
3 i  fini delliadozione dei provvedimenti d i  propria competenza; 

RAVVISATA, inoltre, in considerazione del ritardo con cui è stato 
~ e s e n t a t o  il bilancio di previsione 2009 e quindi dell'impossibilità di 
3oter approvare, da parte del Consiglio Regionale, lo stesso bilancio 
i e l  termine previsto del 3 1  dicembre, la necessità di dover 
autorizzare I'ATERP di Cosenza, fino a quando il bilancio di 
 revisione per I'anno 2009 non sia stato approvato e non oltre il 30 
aprile 2009, all'esercizio provvisorio del bilancio entro il l imite di 



quattro dodicesimi dei singoli stanziamenti del bilancio 2009 in corso 
di esame. 

VISTI 
la legge regionale 30 agosto 1996, n. 27 istitutiva delle 

Aziende Territoriali per l'Edilizia Residenziale Pubblica; 
la legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8; 
l'articolo 54, comma 5, lettera b), dello Statuto della regione 
Cala bria; 

SU PROPOSTA deII'Assessore al Bilancio e Patrimonio on.le 
Demetrio Naccari Carlizzi, formulata alla stregua dell'istruttoria 
compiuta dalle strutture interessate, nonché della espressa 
dichiarazione di regolarità dell'atto resa dai dirigenti competenti, a 
voti unanirrii 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in premessa: 

di proporre al Consiglio Regionale - ai sensi dell'articolo 57 della 
legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8 - il progetto del bilancio di 
previsione dellfATERP di Cosenza relativo all'esercizio finanziario 
2009, allegato alla presente deliberazione per farne parte 
integrante e sostanziale e corredato dalla relazione tecnico 
amministrativa del Commissario straordinario, dalla relazione 
del Collegio dei revisori dei conti, del programma triennale 
2009-2011, nonché dalla relazione del competente 
Dipartimento "Lavori Pubblici"; 
di autorizzare I'ATERP di  Cosenza, Fino a quando il bilancio d i  
previsione per l'anno 2009 non sia stato approvato dal 
Consiglio Regionale e comunque non oltre il 30 aprile 2009, 
all'esercizio provvisorio del bilancio entro il limite di quattro 
dodicesimi dei singoli stanziamenti del bilancio 2009 in  corso di 
esame e, nei l imiti della maggiore spesa necessaria, all'utilizzo 
degli stanziamenti per le spese obbligatorie e delle spese 
allocate ai capitoli con vincolo di  destinazione finanziati con 
risorse statali; 
d i  impegnare l'Azienda ad osservare puntualmente le 
indicazioni e raccomandazioni formulate dal Dipartimento 
Bilancio con nota n. 876 del 1 6  febbraio 2009, allegata al 
presente atto per farne parte integrante e sostanziale; 
di trasmettere la presente deliberazione al Consiglio Regionale 
ai fini dell'adozione dei provvedimenti di propria competenza ai 
sensi dell'articolo 54, comma 5, lettera b)  dello Statuto della 
Regione Cala bria. 

I L  SEGRETARIO I L  PRESIDENTE 



Del che si è redatto processo verbale che viene sottoscritto come appresso: 

I1 Presidente: f.to LOIERO 

11 Segretario: f.to b d S 

Copia conforme per uso amministrativo 



,to alla deliberazione 

---v-,' Catanzaro ....... 16 febbraio 
Dipartimento "Bilancio e Patrimonio" 

:Il Dirigente generale 

Prot. n. 876 

Dirigente Generale Dipartimento "Lavori 
pubblici, Edilizia residenziale, Politiche 
della casa" 
SEDE 

Commissario Straordinario 
ATERP di Cosenza 
Dott. Giuseppe Marchese 
Via Lungo Crati De Seta 
87100 Cosenza 

Oggetto: Osservazioni al bilancio di previsione delllATERP (Azienda territoriale per 
l'Edilizia Residenziale Pubblica) della Provincia di Cosenza per l'anno 
finanziario 2009. 

Come è noto, a norma dell'art. 57 della legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8, 
il Servizio "Bilancio annuale e plurierinale della Regione e degli Enti strumentali", in 
seguito alla ricezione del parere favorevole all'approvazione del bilancio da parte del 
dipartimento competente per materia, deve compiere, sui bilanci di Enti, Agenzie ed 
Aziende regionali a qualsiasi titolo costituite, prima dell'invio degli atti in Giunta, la 
definitiva istruttoria di propria pertinenza, ponendo, ove lo ritenga necessario, rilievi e 
richieste di chiarimenti sui documenti contabili in esame. 

E' appena il caso di precisare che i rilievi contenuti nella presente nota afferiscono 
ad aspetti di criticità oggettivamente rilevabili nel documento contabile di codesta 
Azienda e, peraltro, già in parte richiamati nelle osservazioni già effettuate da questo 
Dipartimento in occasione dell'approvazione dei bilanci 2007 e 2008, nonché dal 
competente Settore del Dipartimento "Lavori Pubblici, Edilizia residenziale, Politica 
della casa" e, ancora prima, dal Collegio dei Revisori dei Conti. 

Pertanto, a seguito dell'istruttoria effettuata da questo Dipartimento sul bilancio di 
previsione 2009 di codesta ATERP, si formulano le seguenti osservazioni: 

Esercizio Provvisorio 

Riguardo alla gestione per l'esercizio corrente, si precisa che, in considerazione del 
ritardo, da evitare per i prossimi esercizi finanziari, con cui è stato presentato il 
bilancio di previsione 2009 e, quindi, dell'impossibilità di poter approvare, da parte del 
Consiglio Regionale, lo stesso bilancio nel termine previsto del 3 1  dicembre, si fa 
presente che sarà proposta alla Giunta Regionale, insieme al progetto di bilancio in 
argomento, l'autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio medesimo entro il 



limite di quattro dodicesimi dei singoli stanziamenti, fino a quando lo stesso non sarà 
approvato e comunque non oltre il 30 aprile 2009. 
Si invita a rispettare scrupolosamente tale disposizione, al fine di evitare la gestione 

extra ordinem del bilancio, tenendo presente, in ogni caso, che è possibile, nei limiti 
della maggiore spesa necessaria, i~tilizzare gli stanziamenti per le spese obbligatorie e 
quelli relativi alle spese allocate ai capitoli con vincolo di destinazione finanziati con 
risorse statali o comunitarie. 

Avanzo di amministrazione 

Dai dati esposti nel bilancio in esame risulta un disavanzo di amministrazione 
presunto, da applicare al bilancio 2009, pari ad euro 1.582.750,38. 
Come è noto, I'avanzo/disavanzo di amministrazione deve corrispondere alla somma 
algebrica dei seguenti elementi, di segno diverso: 

a) il saldo di cassa presunto che risulta essere pari ad euro 1.017.931,62; 
b) i residui attivi presunti, ammontanti ad euro 65.328.168,OO; 
C) i residui passivi presunti, ammontanti ad euro 67.928.850,OO. 

La somma algebrica degli elementi di cui alle precedenti lettere a), b) e C) è pari ad 
euro 1.582.750,38 che rappresenta il risultato, ovviamente presunto, della gestione 
finanziaria. 
Il documento contabile presenta, invece, un avanzo di euro 4.041.355,24 che appare 
corretto alla luce dei dati esposti nell'allegato C che dimostra i risultati della gestione 
amministrativa, da considerarsi però non definitiva in quanto basata su una stima di 
accertamenti ed impegni che avrebbero dovuto verificarsi entro il 3 1  dicembre 2008. 

I n  merito a tale differenza, si invita l'Azienda a verificare in maniera precisa, adesso 
che l'esercizio finanziario 2008 è da ritenersi concluso, gli accertamenti e gli impegni 
effettuati nell'anno 2008, al fine di apportare le necessarie correzioni in sede di 
chiusura dei conti, in maniera tale da far coincidere i dati della gestione finanziaria con 
quelli relativi alla gestione amministrativa. 

Per tale motivo si raccomanda la non utilizzazione della auota dis~onibile 
dell'avanzo fino a quando non sarà approvato il conto consuntivo 2008 dagli organi 
delllAzienda, così come peraltro imposto anche dal Collegio dei Revisori dei Conti 
nell'apposita relazione allegata al bilancio. 

Residui attivi 

Il livello dei residui attivi esposti nel bilancio 2008 continua ad essere 
assolutamente rilevante; per avere una idea precisa sulla consistenza e sulla esigibilità 
dei residui attivi è necessario, per questo Servizio, appurare l'anno di formazione degli 
stessi e la capacità di smaltimento annua. 

E', pertanto, opportuno che l'Azienda comunichi a questo Dipartimento, così 
come già richiesto inutilmente negli anni precedenti, il prospetto dei residui attivi con 
l'indicazione dell'anno di formazione. 

I l  livello dei residui attivi presunti, comunque, è quantificato nel bilancio 2009 in 
complessivi 65,3 milioni di euro, in crescita rispetto agli anni precedenti (61  milioni nel 
consuntivo 2007, 51,4 nel 2006). Fra questi, i residui per canoni di locazione, 
quantificati in 48,l milioni di euro, continuano a costituire un dato allarmante, per 
tutte le considerazioni già effettuate negli anni precedenti in relazione alla loro 
effettiva esigibilità ed al problema della prescrizione, non solo da questo Dipartimento 
ma anche e, soprattutto, dal Collegio dei Revisori dei Conti in sede di approvazione 
del conto consuntivo 2006 e dei bilanci di previsione 2007, 2008 e 2009. 

Si invita, pertanto, l'Azienda, ancora una volta, ad assumere azioni decise in 
merito al recupero della morosità, all'individuazione dei soggetti che occupano 



abusivamente gli alloggi, agli atti interruttivi della prescrizione e al recupero coattivo 
dei canoni arretrati. 

Residui passivi 

Per i motivi su esposti, si invita l'Azienda, fin da subito e quindi ancor prima 
della chiusura dei conti, ad effettuare un riesame approfondito dei residui passivi di 
diversi capitoli della spesa, soprattutto di quelli di più vecchia formazione nell'ambito 
del Titolo I - Spese correnti (25,7 milioni di euro circa). Andare a verificare se 
sussistono o meno debiti nei confronti di terzi, potrebbe condurre alla realizzazione di 
importanti economie di spesa, di cui il quadro finanziario complessivo dellrAzienda 
non potrebbe che trarne beneficio. Tali eventuali economie potrebbero da un lato 
riequilibrare l'impatto dell'eventuale minore accertamento di entrata per morosità. 

Si resta in attesa di assicurazione in merito agli adempimenti richiesti. 

I l  dirigpnte del Servizio 



abusivamente gli alloggi, agli atti interruttivi della prescrizione e al recupero coattivo 
dei canoni arretrati. 

Residui passivi 

Per i motivi su esposti, si invita l'Azienda, fin da subito e quindi ancor prima 
della chiusura dei conti, ad effettuare un riesame approfondito dei residui passivi di 
diversi capitoli della spesa, soprattutto di quelli di più vecchia formazione nell'ambito 
del Titolo I - Spese correnti (25,7 milioni di euro circa). Andare a verificare se 
sussistono o meno debiti nei confronti di terzi, potrebbe condurre alla realizzazione di 
importanti economie di spesa, di cui il quadro finanziario complessivo delllAzienda 
non potrebbe che trarne beneficio. Tali eventuali economie potrebbero da un lato 
riequilibrare l'impatto dell'eventuale minore accertamento di entrata per morosità. 

Si resta in attesa di assicurazione in merito agli adempimenti richiesti. 

:[I dirigpnte del Servizio I l  diriqente generale 



REGIONE CALABRIA 
DIPARTIMENTO N. 9 

"Lavori pubblici, edilizia resideiiziale, politica della casa, autoità di bacinon 
U.O.A. "Politica dellu cusu, Edilizia Re~idenziale~i~bblicu,  Riqualificazio7ie e Recupero 

Cent7.i Urbniii e Storici, per gli aspetti legati ai LL ?P" . . 

2' Dipartimento Bilancio e'finanze 

B(i,l c)Nt i:.ld-Mm'" S E D E  
cio "pari-i;nonLo' 

~i~~rt i117C e,p.c.: 

Q 6 F ~ u 2 0 0 9  Aterp di Cosenza 
Via L.Crati De Seta 
87100.COSENZA . 

OGGETTO: Aterp di Cosenza - bilancio preventivo'l'anno 2009 

In attuazione alla nota del Dipartimento Segretariato Generale 

settore segreteria di Giunta pr0t.n.q 152 del 28 novembre 2005 e della nota del 

Dipartimento Bilancio e Finanze prot.n.71 l del 6 aprile 2004 con le quali sono 

state comunicate le procedure da seguire per l'approvazione dei Bilanci delle 

Aterp, ai sensi dell'art.57 l.r.4 febbraio 2002, n.8 così come modificato dall'art.5 

della 1.r. 16 marzo 2004 n.7, ed alla luce dell'art.54 comrna 5, 1ett.b) dello 

Statuto, per il prosieguo di competenza, si trasmettono gli atti di cui all'oggetto 

in numero di.20 copie per ciascun allegato unitamente alla relazione di questo 

ufficio. 

Via Crispi 33, 881 00 Catanzaro 
Tele. 0961 857483; Telefax O961 747821 



RELAZIONE DELL'UFFICIO allegata alla nota prot n L( P del L / L / f i r  

Si premette che: 
- con legge regionale n.27 del 30 agosto 1996 si è provveduto a disciplinare il nuovo 

ordinamento degli Enti regionali operanti nel settore dell'edilizia residenziale 
pubblica; 

- gli Enti di cui sopra sono stati trasformati in Aziende Territoriali per l'Edilizia 
Territoriale Pubblica; 

- ai sensi dell'art.20, comma 3" e 4" della suddetta L.R. n.27196, che disciplina le 
funzioni di vigilanza e di controllo sugli organi e sugli ratti delle ;4TERP, 
I'approvazione del Bilanci è demandata alla Giunta Regionale . 
In considerazione della nota del Dipartimento segretariato generale settore 

segreteria di Giunta prot.n.1 l 5 2  del 28 novembre 2005 e della nota del Dipartimento 
Bilancio e Finanze prot.n.711 del 6 aprile 2004 con le quali sono state comunicate le 
procedure da seguire per I'approvazione dei Bilanci delle Aterp, aisensi deII'art.57 l.r.4 
febbraio 2002, n.8 così come modificato dall'art.5 della 1.r. 16 marzo 2004 n.7, ed alla 
luce del11art.54 comma 5, 1ett.b) dello Statuto, in data 9.1.2009 è stato presentato a 
questo Dipartimento il Bilancio di previsione per l'anno 2009 con allegato il piano 
triennale dei lavori dell'ATERP della provincia di Cosenza approvato con delibera del 
Commissario Straordinario n.220 del 29.12.2008. 

L'Ufficio preposto ha rilevato che: 
- il bilancio preventivo per 'l'anno 2009 non è stato presentato nei termini 

previsti; 
- il bilancio è stato redatto a norma del regolamento di contabilità degli 

IIAACCPP ed è completo degli allegati richiesti dal Divi 10.i0.1-986 n.344C . . .~ ,, , , . 

- ilproblema relativo al recupero della morosità persiste e richiederebbe azioni 
pih incisive,così come suggerito dal Collegio dei Revisori. A tale proposito 
l'ufficio, nel sollecitare ogni utile iniziativa in tal senso, ribadisce l'importanza 
di evitare la prescrizione dei crediti 

-, ,-. ..---.., .. :,, , . , . - i Revisori dei Conti hanno evidenziato che il Bilancio, così come per l'anno 
2008, è stato elaborato con il criterio della prudenza, infatti, presenta importi 
minori rispetto a quello dell'anno precedente sia per quanto riguarda le 
entrate che per le spese, ed ha raccomandato di portare a termine entro il 
2009 il censimento e la ricognizione del patrimonio Aterp e I'adeguamento 
dei canoni locativi. 

Il Collegio ha, inoltre, dato atto della congruita ed attendibilità dei dati esposti ed ha 
formulato una censura sull'utilizzo dell'avanzo di amministrazione derivante dal quadro 
generale riassuntivo della gestione finanziaria ed ha evidenziato che non è stato ancora 
accertata la reale esigibilità del credito derivante dai residui attivi riconducibili a crediti 
per locazioni (allegato C). 
Tale censura è pienamente condivisa da questo Ufficio che, con le osservazioni e 
p~escrizion i esposte, fermo restando le ulteriori valutazioni del documento contabile 
così come predisposto da parte del Dipartimento al Bilancio, ritiene che le procedure 
eseguite per I'approvazione del Bilancio sono conformi alla norma e, solo per tale 
aspetto, esprime parere favorevole all'approvazione. 



s.A21ENDA TERRITCIRIALE PER L'ED~LIZIA RESIDENZIALE PuBBILIC/\ DEL.L/I PROVINCIA DI CDSENZA 

Alle~ato alla deliberazione 

6iL. del -2br:3- 2009 

DELIBERA N. 221 DEL 29 DICEMBRE 2008 

1 OGGETTO: AUTORIZZAZIONE ALL'ESERCIZIO PROVVISORIO DEL BILANCIO PER L'ANNO I 



. . . . 

AZIENDA TERRITORIALE PER L'EDILIZIA REL;lD~NZi.fi~l.f7 l'LIBEI..ICA DEILI-A PRC3L'INCIA C)I COSENZA 

DELIBERA N. 221 DEL 29 DICEMBRE 2008 

L'anno duemilaotto il giorno ventinove del mese di dicembre alle ore dodici presso la Sede 

dell'Azienda Territoriale per l'Edilizia Residenziale Pubblica della Provincia di Cosenza, il 

Commissario Straordinario, dott. Giuseppe Marchese, nominato con decreto del Presidente della 

Giunta Regionale n. 225 del 16 ottobre 2008 ha adottato la seguente deliberazione: 

OGGETTO: AUTORIZZAZIONE ALL'ESERCIZIO PROVVISORIO DEL BILANCIO 

PER L'ANNO 2009 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

PREMESSO: 

Che con delibera n. 2 19 del 29 dicembre 2008 1'Aterp ha approvato il bilancio di previsione 2009; 

Che nelle more dell'approvazione del Bilancio di Previsione 2009 da parte del competente organo 

regionale, si rende necessario il ricorso all'esercizio provvisorio onde consentire all'Ente di operare, 

nei limiti e secondo le prescrizioni previste dalla legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8 Ordinamento 

del bilancio e della Contabilità della Regione Calabria; 

Che ai sensi dell'art. 57 della suddetta legge Bilanci e rendiconti degli enti, delle aziende e delle 

agenzie regionali "I1 bilancio di previsione annuale ed il relativo assestamento, nonché il 

rendiconto generale degli enti, delle aziende e delle agenzie regionali, in qualunque forma costituiti, 

sono: 

a) redatti in modo da risultare direttamente conformi alla struttura e all'articolazione dei 

corrispondenti documenti della Regione o, qualora per le caratteristiche del sistema contabile 

ciò non possa avvenire, accompagnati da specifici documenti di raccordo elaborati sulla base 

di opportune riclassificazioni; 

b) approvati annualmente nei termini e nelle forme stabiliti dalla presente legge; 

C) pubblicati nel bollettino ufficiale della Regione. 

Che inoltre i bilanci degli Enti, delle Aziende e delle Agenzie regionali sono presentati ogni anno ai 

rispettivi Dipartimenti della Giunta regionale competenti per materia che, previa istruttoria conclusa 

con parere favorevole, li inviano al Dipartiinento Bilancio e Finanze, Programmazione e Sviluppo 

Economico - Settore Bilancio, Programmazione Finanziaria e Patrimonio per la definitiva 

istruttoria di propria competenza. La Giunta regionale trasmette quindi i bilanci al Consiglio 

regionale per la successiva approvazione. 

Che ai sensi del coinrna 4 del suddetto articolo La Giunta regionale, sulla base dei bilanci trasinessi 

al Consiglio regionale, può autorizzare l'esercizio prowisono dei bilanci degli Enti, delle Aziende e 



. . . . . . 

AziEnrvA TERRITORIALE PER L'EDILIZIA RESIDENZIALE PLIBBLICA DELLA PRO\,[lNCIA D1 COSENZA 

delle Agenzie regionali, entro il limite dei quatbo dodicesimi dei singoli stanzimenti o nei liiniti 

della maggiore spesa necessaria, ove si tratti di spese obbligatorie. L'esercizio prowisorio non può 

protrarsi oltre i quattro mesi (termine così modificato dall'art. 1 comrna 1 della L.R. 16 aprile 2007, 

n.7). 

TENUTO CONTO 

Che ai sensi dell'art. Ari. 16 della L.R. 812002 Esercizio prowisorio e gestione provvisoria del 

bilancio. L'approvazione dell' esercizio prowisorio autorizza la gestione delle entrate e delle spese 

sulla base del progetto di bilancio presentato al Consiglio regionale e può introdurre limitazioni 

all'esecuzione di spese discrezionali. 

Che, inoltre, ove non sia stato approvato il bilancio nei termini di scadenza dell'esercizio 

prowisorio, è consentita esclusivamente una gestione prowisoria nei limiti degli stanziamenti del 

progetto di bilancio presentato al Consiglio regionale. La gestione prowisoria è limitata 

all'assolvimento delle obbligazioni già assunte, dalle obbligazioni derivanti da prowedimenti 

giurisdizionali esecutivi, di obblighi tassativamente regolati dalla legge, al pagamento delle spese di 

personale, di residui passivi, di rate di mutuo, di canoni, imposte e tasse, di aitre spese obbligatorie, 

delle spese gravanti sui fondi comunitari ed alle operazioni necessarie per evitare che siano arrecati 

danni patrimoniali certi e gravi. 

Che, pertanto, occorre deliberare l'esercizio provvisorio per mesi quattro sulla base del progetto di 

bilancio di previsione 2009, approvato con delibera del Commissario Straordinario n. 220 del 29 

dicembre 2008; 

Che la presente deliberazione va sottoposta all'approvazione della Giunta Regionale ai sensi di 

legge; 

MSTI 

La proposta di delibera della Direzione Amministrativa n. 166 del 29 dicembre 2008 

l'art.7 bis della L.R. n. 14 del 24/5/99; 

il parere favorevole del Dirigente del Settore Amministrativo reso ai sensi della LR 27/96 e dello 

Statuto Aziendale; 

11 parere del dirigente del Servizio Contabilità e Finanza reso ai sensi del DM LLPP del 10 ottobre 

1986 che regola la contabilità dellYAterp 

La legge regionale 4 febbraio 2002 n. 8 Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione 

Calabria e succ. modif. ed integr. 

DELIBERA 

1) Le premesse formano parte integrante della presente delibera; 
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2) Di autorizzare nelle more dell'approvazione del Bilancio di previsione per l'anno 2009, 

l'esercizio provvisorio del Bilancio per quattro mesi, sulla base del progetto di bilancio 

preventivo per l'esercizio 2009, approvato con delibera del Commissario Straordinario n 

220 del 29 dicembre 2009; 

3 Di autorizzare nelle more dell'approvazione della presente delibera da parte della Giunta 

Regionale, e fino alla comunicazione del provvedimento relativo, il pagamento, entro i limiti 

di cui al precedente punto 2, delie spese obbligatorie inderogabili derivanti da obbligazioni 

contrattuali ovvero da oneri soggetti a scadenze sanzionate amministrativamente e 

penalmente; 

4) Di sottoporre la presente delibera, per l'approvazione prescritta dalla legge regionale n. 

2711 996 e delia legge regionale n. 8/2002 e succ. modif ed integr. , alla Giunta Regionale. 

IL COMMISSARIO STRAORDINAFUO 

do Giuseppe Marchese L.  

VISTO DI CONTROLLO 
Collegio dei Revisori dei Conti 

Dott. Lino Di Naido 
Dott. Giulie G~addiri&tti 
a@tt, Bamenlca BlI~tta h 
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OGGETTO: APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 
2009 
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DELIBERA N. 220 DEL 29 DICEMBRE 2008 

L'anno duemilaotto il gionio ventinove del mese di dicembre alle ore otto presso la Sede 

dell'Azienda Territoriale per l'Edilizia Residenziale Pubblica della Provincia di Cosenza, il 

Commissario Straordinario, dott. Giuseppe Marchese, nominato con decreto del Presidente della 

Giunta Regionale n. 225 del 16 ottobre 2008 ha adottato la seguente deliberazione: 

OGGETTO APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE PER L'ESERCIZIO 

FINANZIARIO 2009 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

PREMESSO: 

- Che I'ATERP di Cosenza ha proweduto a redigere il Bilancio di previsione per l'anno 2008 

in conformità ailo schema approvato con Decreto Ministeriale LL.PP. - Tesoro n. 3440 del 

10.10.1986, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 36 del 23.12.1987, contenente il nuovo 

sistema contabile degli IACP; 

- Che pertanto occorre deliberare il Bilancio di previsione per l'Esercizio 2009; 

- Che la presente deliberazione va sottoposta all'approvazione della Regione Calabria 

VISTI 

- La proposta di delibera della Direzione Amministrativa n. 165 del 29 dicembre 2008 

- La relazione tecnica-amministrativa al bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2009 

redatta dagli Uffici; 

- La relazione del Collegio dei Revisori dei Conti e il relativo parere favorevole 

all'approvazione del bilancio di previsione in discussione; 

- Gli allegati al Bilancio riassuntivo, Tabella dimostrativa e Preventivo economico, 

predisposti secondo gli schemi di cui, rispettivamente, agli art. 4, 7, 8 e 9 del Regolamento 

di Contabilità; 

- L'art. 35 comrna 7 L.R. 32/96 e verificato il rispetto del dispositivo, in ordine al pareggio 

dei costi con i ricavi ed in ordine alla previsione in Bilancio dello 0'50% del valore catastale 

degli immobili 

- l'art.7 bis della L.R. n. 14 del 24/5/99; 

- - il parere favorevole del Dirigente del Settore Amministrativo reso ai sensi della LR 27/96 e 

dello Statuto Aziendale; 

- - Il parere del dirigente del Servizio Contabilità e Finanza reso ai sensi del DM LLPP del 10 

ottobre 1986 che regola la contabilità dell'Aterp 



AZIENDA TERRITORIALE PER L'EDILIZIA ~~~~~~~~~~~~E PUBBILICA DEl..LA PROVINCIA D1 CCjSEI\JZA 

RITENUTO 

Che i dati contabili esposti nei documenti allegati corrispondono alla programmazione 

dell'attività del17Ente nell'anno; 

DELIBERA 

1. Le premesse formano parte integrante della presente delibera 

2. L'approvazione del Bilancio di previsione per l'Esercizio f~nanziario 2009 secondo gli 

elaborati redatti in conformità agli schemi previsti dagli artt. 4, 7, 8 e 9 del Regolamento di 

Contabilità e la relazione tecnico-amministrativa, che si allegano al presente atto deliberativo 

per f m e  parte integrante e sostanziale; 

3. Di inoltrare alla Regione Calabria il bilancio stesso per l'approvazione ai sensi della 

normativa vigente 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

. Giuseppe Marchese zg'. 

VISTO DI CONTROLLO 
Collegio dei Revisori dei Conti , / t ,  

Dott. Lino Di Nerdo 
Dott. Giulio Graiidinetti Componente 

Componentev Dott. Domnico Bilotta 



mlegato alla deliberazio@ 
+ Lk.3..-- del ---- 23 I''[:. 2009 

1RTERP 
A~JFI\IDA TFRRITC~PIA! F PFrR 1 E r x i  i7iA RFS~T>F?J~IAI iRBl /Ci\ TIFI ! A fRO\,/INC!A DI COiF'N7A 

WELAE ONE TECN 



lUT.lP. TFRRITC-IRIAI F PFR I 'EDII !71A RFSII)FN~!AI F F'1 )REI /(:A i l F l  I A FROL'IPJTIA DI CC:15F1'\17,~ 

Relazione al Bilancio di previsione per 

l'anno 2009 
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PARTE PRIMA 

Il Bilancio di Previsione compendia l'iscrizione delle risorse e degli impieghi previsti 

nell'esercizio finanziario, autorizzando i prelievi e le spese connesse alle diverse attività. Il 

Bilancio di Previsione 2009 dell'Aterp di Cosenza, oltre che esplicare in tal senso la sua 

natura di documento giuridico - contabile rispondente ai principi normativi in materia di 

contabilità, vuole essere strumento di coinunicazione tra l'Azienda ed i propri stakeholders 

(portatori di interessi), al fine di tracciare le linee guida dell'azione futura dell'Azienda, ed 

informare al contempo i diversi interlocutori interni ed esterni. Esso fornisce così la più 

efficace comunicazione sulla programmazione gestionale dellYAzienda. 

Per cogliere appieno questo ambizioso obiettivo occorre preliminarmente inquadrare i l  

sistema di valori sottesi dall'amministrazione dell'Azienda nel più generale contesto 

normativo, sociale ed economico, con particolare riguardo all'evoluzione in atto nel settore in 

cui I'Aterp opera. 

Chi siamo 

Le Aterp sono gli enti pubblici che gestiscono i l  patrimonio di edilizia sociale in 

Calabria, istituiti con legge regionale n. 27 del 7 agosto 1996 a seguito della soppressione 

degli IaCp (Istituti autonomi Case popolari) resasi necessaria dopo i l  riordino legislativo 

iniziato con i l  trasferimento delle competenze in materia di edilizia popolare alle regioni 

previsto dal D.P.R. 24 luglio 1977 n. 616. Dopo l'approvazione del 616 alle regioni viene 

attribuito, nell'esercizio del loro potere legislativo ed amministrativo, i l  compito di ridefinire, 

modificare o riformare la materia che deve essere considerata, con talune limitazioni di 

spettanza regionale1. 

Tale "passaggio di consegne" rientra in un più generale disegno di modifica della 

fisionomia del servizio pubblico reso dagli IaCp, che l i  avvia ad essere enti gestori del 

patrimonio pubblico di alloggi da dare in locazione e canoni sociali, nucleo fondamentale del 

servizio pubblico dell'abitazione. La preordinazione alla locazione, oltre che la 

predeterminazione del canone - salve pure le riduzioni in funzioni delle diverse situazioni 

reddituali degli assegnatari e delle condizioni degli immobili - in luogo della precedente 



fissazione del canone in relazione al costo della costruzione, porta ad un sistema che guarda 

agli istituti come "prestatori si un servizio reso alla globalità degli utenti e non 

all'assegnatario uti singulo e diretto a facilitare l'uso del servizio abitativo" 

In Calabria bisognerà attendere la metà degli anni 90 affinché la Regione intenda 

utilizzare la sua potestà legislativa riordinando gli enti gestori e trasformandoli in Aziende 

pubbliche, dotate di autonomia organizzativa, amministrativa e contabile. 

Il mutamento di soggetto giuridico non ha tuttavia impedito che la vita degli enti 

gestori del patrimonio di edilizia residenziale pubblica avesse un continuum legislativo ed 

amministrativo ben definito. 

L'Istituto autonomo per le Case popolari ed economiche viene fondato dal Comune di 

Cosenza con delibera del consiglio comunale del 9 gennaio 191 1 e, successivamente, eretto 

ad ente morale con regio decreto del 17 novembre 1912. Da allora la storia dellYIstituto si è 

dipanata per oltre novant'anni, influendo notevolmente sull'assetto sociale ed urbanistico del 

territorio del capoluogo e della provincia intera. 

Nel definire il  ruolo che oggi la legislazione comunitaria e nazionale assegnano alle 

Aterp, si deve assumere a riferimento la definizione di alloggio sociale da rendere ai sensi 

dell'articolo 117, comma 2, lettera in) della Costituzione e ai sensi dell'articolo 5 della legge 

n.912007 considerando "alloggio sociale" quell'immobile adibito ad uso abitativo che svolge 

una funzione di interesse generale. definizione di alloggio sociale prevista dall'art. 5 della 

legge 9/07, al fine non solo di attuare gli interventi programmati senza incorrere in procedure 

di infrazione a livello europeo, ma anche dare nuova efficienza al settore favorendo la 

partecipazione di nuovi soggetti capaci di attivare risorse, professionalità e nuove energie. 

La materia dell'edilizia residenziale sociale - da considerare come parte essenziale del 

sistema del welfare - deve essere definita come di interesse generale diversamente articolata 

tra "Servizio di interesse generale" e "Servizio di interesse economico generale" che - fermo 

restando l'intervento diretto in materia di edilizia in edilizia sovvenzionata - soddisfi i l  diritto 

all'abitazione anche con nuovi modelli di finanziamento e con attori che gestiscano le 

politiche abitative secondo criteri e modalità innovative rispetto a quelle tradizionalmente 

utilizzate. 

Tale definizione rende evidente il fatto che i l  ruolo istituzionale delle Aterp è, 

essenzialmente, un ruolo di servizio al cittadino. 

La soddisfazione dei cittadini-utenti è l'obiettivo principale delle amministrazioni 
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pubbliche, e di quelle a rilevanza locale in specie, condizione fondamentale per la sistematica 

affermazione della loro ragion d'essere e della loro legittimazione sociale. Questo è lo spirito 

con cui 17Aterp di Cosenza si appresta ad affrontare lo sforzo nella direzione del cambiamento 

che le mutate esigenze della società richiedono. 

Lo scorso decennio è stato caratterizzato da un vero e proprio "cambiamento di 

prospettiva" del rapporto tra Amministrazione pubblica e cittadini. In particolare due 

provvedimenti legislativi, la legge sul procedimento amministrativo (L. n. 241190) e la legge 

sulla comunicazione pubblica (L. n. 15012000) hanno inciso profondamente su tale 

mutamento. 

L'attuazione di questo processo di riforma ha visto i l  passaggio da un vecchio modello 

di Pubblica Amministrazione di tipo formale, unilaterale ed autoritario, ad un modello di 

Pubblica Amministrazione moderno, che lavora per obiettivi, in una ottica paritaria e 

partecipata. La comunicazione diviene, in questo percorso di profondo cambiamento, luogo e 

stmmento dei rapporti paritari, cooperativi e partecipati che ciascuna amministrazione deve 

perseguire con le altre amministrazioni e con i cittadini. 

E' necessario stimolare ed accrescere una nuova consapevolezza nelllEnte, quella di 

essere soggetti attivi di un sistema istituzionale basato sulla trasparenza, sulla partecipazione e 

sulla comunicazione. Questa attività di stimolo deve, inoltre, permettere una valutazione più 

critica delle modalità di lavoro all'intemo della Aterp e far sorgere la necessità impellente di 

analizzare le dinamiche comunicative e partecipative attuate per proporre un modello più 

efficace e coerente. 

Rivedere tale ruolo alla luce delle riforme della pubblica amministrazione richiede due 

considerazioni: la prima è che, in tale mutata concezione dell'operare pubblico, i cittadini 

devono essere partecipi del processo decisionale pubblico, diventandone parte attiva ed 

entrando quindi nel procedimento e nell'amministrazione stessa; la seconda è che la 

coinunicazione è lo strumento essenziale attraverso cui i cittadini possono esercitare tale 

molo. "Nella società dell'informazione, se le Pubbliche Ainministrazioni non comunicano i 

cittadini non possono essere sovrani, al massimo possono essere utenti o clienti". 

Tuttavia la percezione generale del ruolo delle Aterp nella realtà calabrese è 

fortemente discussa, sia a livello istituzionale, sia a livello di opinione pubblica. 

Da tale discussione e critica nasce l'esigenza per 1'Aterp di puntare tutto nel corso del 

2009 sulla creazione di un nuovo rapporto con i cittadini. 
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La programmazione di bilancio deve tener conto di questo ormai irrinunciabile aspetto. 

Nelle more dell'approvazione definitiva della legge quadro regionale che definirà sia le 

politiche abitative sia i l  ruolo e la struttura delle ATERP, quali nuovi strumenti dell'intervento 

pubblico nel settore, dovranno completarsi alcune azioni strategiche partite nel 2008. 

I1 2009 deve portare a compimento l'intensa azione di raccolta dei dati inerenti i l  

patrimonio di edilizia sociale e i suoi occupanti iniziata nel 2008. Colmando notevoli ritardi, 

l'azienda sta implementando per la prima volta un data base che evidenzi le caratteristiche 

tecniche degli alloggi e quelle anagrafiche e reddituali di chi l i  occupa. 

Si è provveduto allo smaltimento dei beni mobili in disuso, quale prima fase per 

ristrutturare l'Archivio aziendale, bene di grande valore storico e strumento indispensabile di 

conoscenza. 

L'Azienda ha inoltre attivato una serie di contatti organici con le amministrazioni 

comunali e partecipato attivamente al Tavolo di Concertazione Regionale sull'Emergenza 

Abitativa presso la Prefettura di Catanzaro predisponendo un documento di proposte 

operative e, per la prima volta, congiunte con gli altri attori istituzionali (Aterp delle diverse 

province calabresi, regione, Prefettura, Forze dellYOrdine) che avviino concretamente delle 

azioni efficaci per la soluzione dei problemi più annosi in materia di politiche abitative in 

Calabria. 

E' una operazione imponente sia per la mole delle informazioni trattate che, una volta 

completata, porterà ad una conoscenza chiara di fattori essenziali per la predisposizione di 

programmi aziendali adeguati, sia per la quantità e qualità dei contatti attivati. 

Da questo risultato I'azienda vorrà partire per attivare forme di servizio al cittadino più 

adeguate e svolgere appieno il suo compito istituzionale. 

La ristrutturazione dell'organizzazione aziendale è, infine, l'altro importante atto da 

realizzare per ottimizzare al meglio le risorse umane e professionali presenti nell'Azienda e 

raggiungere gli obiettivi strategici. 
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PARTE SECONDA 
Questa relazione viene predisposta in adempimento alle norme contenute dell'art. I I del 

regolamento degli IACP, comunque denominati, approvato con D.M. 10 Ottobre 1986. 

La relazione illustra la situazione patrimoniale dell'azienda nonché le attività gestionali 

sulla base di programmi di lavoro formulati dai dirigenti posti al vertice dei centri di 

responsabilità. In particolare saranno esposte: 

1. l'andamento previsto degli incassi per canoni locativi e rate di riscatto, l'analisi delle 

morosità e l'indicazione dei provvedimenti diretti alla sua eliminazione nel tempo o, 

quanto meno al suo contenimento; 

2. le entrate e le spese che sono imputabili all'attività costruttiva e di recupero, con la 

specificazione dei dati relativi a tutti i programmi in corso o che si prevede di iniziare 

nell'anno (obiettivo fisico, costo finanziamento, previsione di ultimazione dei lavori 

contrattuale ed effettiva); 

3. la spesa per i l  personale dipendente e la consistenza dello stesso; 

4. i l  programma di alienazione degli alloggi in base alla legge n. 51311977 e precedenti, e 

alla legge n. 56011993; 

5. la situazione debitoria dell'azienda suddivisa per ente mutuante e la indicazione delle 

esposizioni bancarie. 

La relazione illustra inoltre in dettaglio le previsioni finanziarie ed economiche 

dell'esercizio 2009, le risorse ed i l  loro previsto utilizzo, articolato nei centri di responsabilità, 

nonché il risultato della gestione finanziaria ed economica di fine esercizio. 



IL PROGRAMMA DELLA GESTIONE 

Il programma esecutivo di seguito esposto è caratterizzato dalle attività peculiari dell'Ente: 

l'attività costmttiva e di risanamento e la gestione del patrimonio. 

Tale lavoro viene programmato attraverso la elaborazione di budget, i quali si sviluppano 

in una sequenza logica, che la relazione, a seguire, descriverà. 

LA CONSISTENZA PATRIMONIALE 
Alla data del 3011 112008 gli alloggi di proprietà in locazione sono n. 9449, i magazzini 

commerciali ammontano a n. 250 unità, n. 100 alloggi con patto di futura vendita, n. 587 

alloggi dellYATERP a riscatto, n. 60 garage, n. 13 locali ad uso ufficio, n. 10 magazzini adibiti 

ad attività sociali, n. 186 locali condominiali e n. 79 cabine ENEL, per un totale di 10734 

unità locate. 

Nell'esercizio 2009 si prevede la consegna di n. 150 nuovi alloggi. 

Variazioni patrimoniali si verificheranno, per la vendita programmata degli alloggi che 

comporteranno entrate pari ad € 1.515.000 ai sensi della L. 513177 e della L. 560193. 

Al patrimonio è legato l'amoso problema relativo alla verifica della regolarità formale dei 

titoli di proprietà di gran parte degli alloggi; si tratta dell'esistenza dei decreti di 

espropriazione o di atti equipollenti, della loro trascrizione e registrazione, nonché 

dell'accatastainento dei fabbricati realizzati. 

La conoscenza di tali dati diviene essenziale per la definizione di tutte le situazioni ancora 

formalmente' irregolari; ai fini della certezza del patrimonio dellYAzienda e per la regolarità 

della sua gestione patrimoniale. 

A tal proposito assume rilievo, tra gli obiettivi dell'Ente per l'anno 2009, la prosecuzione 

del progetto di censimento del patrimonio immobiliare di proprietà e in gestione che si 

concretizza nell'accatastainento complessivo degli alloggi con conseguente verifica e 

correttezza di tutti i passaggi amministrativi (riconoscimento del diritto di superficie da parte 

dei Comuni in capo allYATERP, eventuale voltura presso la Conservatoria dei Registri 

immobiliari) necessari per procedere all'alienazione degli alloggi compresi nei piani di 

vendita. 

Ma i l  processo di riallineamento dei valori e coinplesso e assai lungo e si prevede che avrà 

termine non prima del prossimo biennio. 

Il settore tecnico sta procedendo alla definizione del programma relativo alla 



regolarizzazione dei titoli di proprietà, al loro frazionamento, alla loro registrazione e 

trascrizione . 

L'ATTIVITA' DI GESTIONE DEGLI ALLOGGI 

I1 programma di lavoro che riguarda l'area della gestione immobiliare è fortemente 

caratterizzato dalle norme che sono state introdotte in materia di determinazione dei canoni in 

relazione al recente trasferimento delle competenze in materia di edilizia residenziale 

pubblica dallo Stato alle Regioni. 

A tal proposito la relazione si soffermerà sui capitoli di bilancio che riguardano i canoni di 

locazione e la morosità . 

I CANONI DI LOCAZIONE 

Le previsioni effettuate dall'Ufficio Contabilità Inquilinato sono basate sui criteri di 

determinazione dei canoni di locazione imposti dalla Legge Regionale della Calabria n. 32/96 

e regolati in base alle delibere n. 80 de11'08.03.2002 e n. 410 del 20.12.2002, aventi ad 

oggetto le modalità di revisione dei canoni di locazione degli alloggi. Tali delibere fanno 

riferimento alla suddetta Legge regionale e alle disposizioni delle delibere CIPE del 

13.03.1995 e del 20.12.1996. 

Tra i criteri di determinazione dei canoni, riveste particolare importanza il vincolo, imposto 

dal CIPE e dalla stessa Legge regionale, di garantire il pareggio tra costi e ricavi della 

gestione immobiliare. Laddove i l  pareggio di bilancio non fosse più garantito all'Ente per 

effetto della perdita da parte degli inquilini del diritto a detenere l'alloggio a seguito del 

superamento dei limiti di reddito, la Regione Calabria, su segnalazione dell'Ente stesso, 

provvederà alla rimodulazione dei suddetti limiti di reddito qualora questi risultassero 

effettivamente inadeguati. La segnalazione di tale anomali deve essere effettuata dall'ATERP. 

Tale obbligo viene interpretato, dall'Ente, nella direzione della realizzazione di una 

ti-anquilla gestione finanziaria, che oltre al pareggio di bilancio preveda la possibilità di 



recuperare le risorse finanziarie necessarie a colmare i deficit di bilancio; nonché la 

programmazione di maggiori nuovi investimenti, al fine di riqualificare l'intero patrimonio di 

ERP. 

Nel dettaglio più avanti, sono indicati i costi e i ricavi della gestione immobiliare dai quali 

la Regione può verificare i l  rispetto del predetto vincolo. 

Al settore della gestione degli immobili sono stati attribuiti, oltre ai costi di imputazione 

diretta, una percentuale di spese generali, che gravano su tutte le attività dell'lstituto. 

La percentuale di costi generali imputata alla gestione immobiliare, del settore 

amministrazione stabili, è pari al 33%, mentre quella imputata al settore manutenzione stabili 

è pari al 10%. I1 residuo è stato ripartito sugli altri settori. L'importo complessivo delle spese 

generali previste è pari ad Euro 4.797.368. 

La gestione immobiliare presenta i seguenti risultati: 

Prospetto della ciestione immobiliare 
. , . . . .  . .  ' r .. 

I " _ .  . .  ,. . ,, . ~. . . . .  ," ~or~is'pettid ,: . h s t i  , . ' : , $ ~ e r U i l  a Difiere,,;; '. 
4.' . , . . . . . . .  . . . . . . . .  rimborco . . .  , . 

. . . e  . . . . .  . ,,, . . 
amministrazione e 12.412:980 '. IE 7ioa8.118) E O E 5324.862 . . . . . . . .  . . .  " - . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  t 
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Totali : é 12.418.280; 6 8.601.975' é O :  E 3.816.305 

(I dati sono riportati nel1 'allepato alla presente relazione che analizza 

la ripartizione delle entrate e delle uscite per centri costo) 

La previsione è stata formulata sulla base dei canoni di locazione degli alloggi e dei locali 

ad uso diverso dall'abitazione e sono stati determinati secondo i criteri della nuova normativa 

regionale, tenendo conto della loro rivalutazione ed aggiornamento secondo l'indice ISTAT. 

E' stato preso in considerazione anche i l  positivo trend di aumento verificatosi nel corso del 

2008. 

Il dato degli importi a ruolo dei canoni resta comunque influenzato dalla presenza di 

numerose posizioni caratterizzate dall'assenza completa di documentazione reddituale, che 



non consente di determinare i l  canone esatto in base alle disposizioni di legge. 

L'ammontare complessivo dei canoni è stato stimato in € 8.950.000 contro l'importo 

previsto nel 2008 di Euro € 10.050.000. 

LA MOROSITA' 

La morosità va suddivisa in rnorosità corrente e pregressa. La morosità corrente si riferisce 

a quelle situazioni per le quali i l  credito nei confronti dell'utentel inquilino è maturato nel 

corso dell'esercizio corrente e non risulta incassato nei termini contrattuali. Invece la morosità 

pregressa è rappresentata dai crediti maturati nei confronti dell'inquilino l utente in esercizi 

precedenti a quello corrente. Le cause dell'esistenza di una morosità pregressa sono da 

addebitare a diversi fattori: in primo luogo vi è un atteggiamento di disinteresse da parte 

dell'utenza ad impegnarsi costantemente all'assolvimento dell'obbligazione nascente dal 

rapporto di locazione per sua inerzia o per protesta nei confronti delle pubbliche istituzioni; vi 

sono poi molti casi di abbandono dell'alloggio senza alcuna coinunicazione preventiva per 

cessata locazione che possa consentire l'Ente di interrompere simultaneamente la formazione 

dei ruoli per canoni di locazione; infine la morosità pregressa contiene ruoli formati in anni 

passati per adeguamenti e10 integrazioni di somme previste da delibere ministeriali e 

normative regionali, che sono stati quantificati dall'Ente in misura superiore a scopo 

prudenziale in modo da evitare sottovalutazioni dei relativi ricavi. E' attualmente in corso una 

verifica puntuale di tutte le posizioni per le quali I'adeguamento dei canoni è stato stimato 

negli esercizi passati in misura superiore. La consequenziale sistemazione produrrà nei 

prossimi esercizi una riduzione del valore della morosità pregressa e una corrispondente 

sopravvenienza passiva che inciderà negativamente sui risultati d'esercizio futuri. 

Per quanto riguarda l'incasso dei crediti bisogna ricordare il  recente intervento legislativo 

regionale che previsto la possibilità per l'inquilino di sanare le posizioni debitorie pregresse 

mediante l'adesione ad un piano di rateizzazione. 



A71FNE)A ~-FRRIT(-~RIAI F PFR I 'ET~II  !71A RFSII>FY\;/IP,i F I''( jcJI  I(-\ DFI I A FF:;)'\.'INCIA r j l  (^CiSFI\I7A 

Tale norma, sebbene consenta agli utenti di sanare le proprie posizioni pendenti, espone 

l'ente all'inerzia di molti inquilini, i quali, vedendo continuamente prorogare di mese in mese 

il termine ultimo per poter effettuare la sanatoria, trovano conveniente rinviare all'ultimo 

istante il momento per l'adesione alla rateizzazione. In più la norma agevolativa inibisce 

l'Ente, per tutto il periodo di durata della proroga, a procedere in forma esecutiva per via 

giudiziaria nei confronti degli utenti considerati morosi. 

L'ultima proroga, prevista dalla Legge Regionale n. 8/05, è stata addirittura fissata ad 

20/06/2009. Essa continuerà a produrre non pochi danni all'Ente che vedrà così ridotte le 

possibilità di incassare le quote di canoni, vista l'opportunità per gli inquilini di poter 

aspettare per un così lungo periodo di tempo prima di poter sanare le proprie posizioni. 

A tal proposito, l'Azienda ha previsto anche per l'anno 2009 la pianificazione di una serie 

di azioni che ha avviato nel corso del 2008, la cui impostazione è stata definita negli anni 

precedenti, al fme di risolvere i l  problema nel suo complesso ed i cui costi sono stati previsti 

nello stesso bilancio di previsione, qui di seguito elencate: 

inventariazione del patrimonio con individuazione delle unità immobiliare in 

relazione alla nuova toponomastica dei Comuni; 

individuazione dei soggetti che occupano legalmente o abusivamente gli 

alloggi, anche avvalendosi della collaborazione dei Comuni attraverso i vigili urbani; 

implementazione del data base dei nominativi degli utenti a cui associare i l  

reddito dichiarato anno per anno dagli occupanti aventi diritto; 

selezione dei crediti per ciascun anno di formazione, onde individuare i crediti 

che sono di difficile esigibilità, quantificando i l  costo opportunità mediante i l  raffronto tra 

lo sconto applicato dalla società di fattorizzazione e le spese legali in caso di ricorso 

all'autorità giurisdizionale per i l  recupero coattivo del credito; 

invio bimestrale di una lettera raccomandata A.R. di diffida che solleciti i l  
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pagamento dei canoni arretrati e interrompa i termini di prescrizione quinquennale; 

potenziamento della struttura interna preposta a seguire l'andamento degli 

incassi e della morosità; 

affidamento delle pratiche legali per i l  recupero coattivo delle somme arretrate; 

adozione provvedimenti ai sensi degli artt. 5 1 e 52 della L. 3211996. 

L' ATTIVITA' COSTRUTTIVA 

Le finalità del Settore Tecnico dellSAzienda, intese come le funzioni assegnate dalla legge 

istitutiva e che hanno impatto e rilevanza esterna in termini di prestazioni e servizi erogabili, 

si individuano nelle seguenti: 

a) Interventi edilizi; 

b) Gestione tecnica del patrimonio. 

Ciascuna finalità si realizza attraverso programmi, intesi come complesso coordinato di 

attività strumentali alla realizzazione delle finalità stesse. 

L'attività in atto deriva dalla programmazione Regionale delle risorse stanziate per 

l'Edilizia Residenziale Pubblica in base alle leggi 5 agosto 1978 no 457 (piani biennali dal 

1978 al 1987), 11 marzo 1988 no 67 (piani biennali dal 1988 al 1991), 17 febbraio 1992 no 

179 (piano quadriemale 1992/95), 30 aprile 1999 no l36 (fondi non utilizzati dei programmi 

biennali dal 1978 al 199 1 ). 

Ricomprende altresì l'attività conseguente alla programmazione delle risorse di cui alla 

legge 8 agosto 1977 no 513 relativamente ai rientri di cui all'art. 10 del D.P.R. 30 dicembre 

1972 no 1036, nonché alla legge 24 dicembre 1993 no 560, relativamente ai rientri derivanti 

dalla alienazione degli alloggi, alla legge 12 luglio 1991 no 203, nonché l'attività derivante 

dai fondi imputati annualmente sul bilancio dell1Azienda. 

1 programmi finanziati con i suddetti stanziamenti sono i seguenti. 

a) Interventi edilizi: 

Nuove costruzioni (NC) - interventi di edilizia residenziale sovvenzionata diretti alla 

costruzione di alloggi e relative pertinenze; 

Acquisto e Recupero (AR) - acquisto e recupero di abitazioni e di iininobili degradati; 

Recupero del patrimonio (RE) - interventi di recupero del patrimonio edilizio in 



gestione. 

b) Gestione tecnica del patrimonio: 

Manutenzione ordinaria (MAN) - manutenzione ordinaria, a chiamata ed a guasto, del 

patrimonio immobiliare gestito, costituito da circa no 10.397 alloggi in locazione e no 332 con 

patto di futura vendita. 

In particolare, fanno capo al Servizio Conservazione del Patrimonio gli interventi di 

seguito riportati. 

Legge 5.8.1978 no 457 e 11 marzo 1988 no 67 

L'attività è quella relativa agli interventi programmati con la delibera di G.R. no 1433 del 

10.3.1997. Le risorse sono relative alla legge 5 agosto 1978 no 457 (piani biennali dal 1978 al 

1987) ed alla legge 11 marzo 1988 no 67 (piani biennali dal 1988 al 1991). 

Gli interventi sono i seguenti:: 

Interventi di Recupero del patrimonio ATERP 

no 3 1 localizzazioni per finanziamenti di L. 6.798.800.000 

Totale finanziamenti L. 6.798.800.000 

Legge 17.2.1992 no 179 

L'attività è quella relativa al programma quadriennale 1992-1995 di cui alla legge no 

179192, localizzati dalla Giunta Regionale con distinte deliberazioni: 

Manutenzione alloggi per studenti universitari (REI) 

Codice CIPE 2.5.4lG - Delibera di G.R. no 4694197 

no 1 localizzazione (UNICAL Rende) con finanziamento di L. 5.000.000.000 

Interventi di Recupero del patrimonio ATERP (RE l ) 

Codice CIPE 2.5.IIA - Delibere di G.R. no 155198 e no 15312000 

no 35 localizzazioni per finanziamenti di L. 1 8.150.000.000 

Totale finanziamenti legge no 179192 L.23.150.000.000 

Legge 30.4.1999 no 136 

I fondi non utilizzati relativi ai programmi biennali dal 1978 al 1991 sono stati utilizzati, ai 

sensi della legge no 136199, per le localizzazioni di cui alla delibera di G.R. no 3 157199, per 

come di seguito riassunti per tipologia. 
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Interventi di Recupero degli alloggi acquisiti (AR) 

no 42 interventi in no 23 comuni per finanziamenti di L. 59.848.545.000 

Interventi di Recupero alloggi in gestione (REI) 

no 73 localizzazioni per finanziamenti di L. 40.786.155.930 

Totale finanziamenti legge no 136199 L. 100.634.700.930 

Legge 8.8.1977 no 513 

Le risorse relative alla legge 8 agosto 1977 no 5 13 con riferimento ai rientri di cui all'art. 

10 del D.P.R. 30 dicembre 1972 no 1036 sono state cosi programmate: 

Interventi di Recupero alloggi in gestione (REI) 

no 16 localizzazioni per finanziamenti di E: 2.750.576.00 

Totale finanziamenti legge 5 13177 E: 2.750.576,OO 

Legge 24.12.1993 no 560 

Le risorse relative alla legge 24 dicembre 1993 no 560 con riferimento ai rientri derivanti 

dalla alienazione degli alloggi sono state cosi programmate: 

Interventi di Recupero alloggi in gestione (REI) 

no 12 localizzazioni per finanziamenti di € 3.920.260,OO 

Totale finanziamenti legge 560193 € 3.920.260,OO 

Fondi di bilancio 2009 

Con fondi di bilancio 2009 si farà fronte agli interventi di manutenzione ordinaria, a 

chiamata ed a guasto, degli alloggi di proprietà o gestiti dalllAzienda. I l  territorio provinciale 

è stato suddiviso in no 3 coinprensori, per ciascuno dei quali sono stati appaltati i relativi 

lavori. E' stato inoltre previsto un accantonamento di E: 56.000,OO per l'esecuzione di lavori 

riguardanti la revisione di impianti e di lavori di manutenzione straordinaria urgenti e non 

prevedibili. 

Interventi di manutenzione ordinaria (MAN) no 3 

comprensori € 684.375,OO 

Interventi di manutenzione straordinaria non prevedibili 

e di revisione impianti E: 56.000,OO 

Totale fondi di bilancio E: 730.000,OO 
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Carico di lavoro complessivo 

I l  carico di lavoro complessivo, indicato in numero di interventi e distinto per programma, 

risulta i l  seguente, con la precisazione che per i l  programma di manutenzione ordinaria è stato 

indicato i l  numero di comprensori in cui è stata suddivisa la provincia (lotti di appalto). 

Acquisto e Recupero (AR) no 42 alloggi no 259; 

Recupero del patrimonio no 168 

Manutenzione Ordinaria no 3. 

Economie leggi 179192 e 136199 

Alle esigenze di manutenzione straordinaria e ordinaria richieste dal patrimonio 

dell'Azienda, non si riesce a far fronte con i finanziamenti ad oggi concessi. Infatti, i no 73 

interventi di recupero del patrimonio finanziati ai sensi della legge no 136199, dei quali no 2 

ancora da avviare, ed i no 28 interventi, sempre di recupero, finanziati ai sensi delle leggi no 

5 13/77 e no 560193, dei quali no 9 ancora da avviare, non sono stati sufficienti a coprire le 

esigenze di manutenzione di tutto i l  patrimonio dell'Azienda. Si procede pertanto 

costantemente all'aggiornamento dei prospetti riportanti lo stato attuativo degli interventi di 

recupero e manutenzione straordinaria finanziati dalla Regione Calabria ai sensi delle leggi no 

179192 e no 136199, ai fini di riutilizzare le economie accertate. Per ultimo, sono state 

accertate, a valere sui fondi della legge no 136199, le economie maturate in no 5 interventi di 

recupero e manutenzione straordinaria, per un importo pari ad € 344.135,15, che, sommate 

alle economie già accertate di € 307.58 1,3 1 relative a no 3 interventi di acquisto e recupero, 

sono state oggetto di richiesta di riutilizzo alla Regione Calabria per far fronte a maggiori 

oneri awt i  su alcuni interventi e per interventi di manutenzione urgenti. La Regione, con 

delibera di G.R. no 259 del 5.4.2008, ha autorizzato l'utilizzo delle predette somme e sono 

stati pertanto predisposti gli atti conseguenti: progetti di recupero per Torano Castello e Scala 

Coeli, perizie suppletive per interventi di Acquisto e Recupero in Marano Marchesato, Paola 

e Scalea. E' stata accertata l'economia derivante dai Lavori di Riqualificazione in Cosenza 

Via Popilia finanziati ai sensi della legge no 457178, per un importo pari ad € 249.916,92, ed 

avanzata alla Regione Calabria la richiesta di riutilizzo per far fronte ad interventi di 

manutenzione urgenti da effettuarsi nella medesima località. La Regione, con delibera di G.R. 

no 260 del 5.4.2008, ha autorizzato l'utilizzo della predetta somma ed è stato pertanto 
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predisposto i l  relativo progetto ed avviata la gara d'appalto. 

E' stato definito nel dettaglio i l  fabbisogno finanziario per gli interventi urgenti di 

rimozione delle coperture in "Eternit" presenti nei comuni di Cosenza e Rossano, ed accertate, 

a valere sui fondi di cui alla legge no 136199, le economie di no 5 interventi di manutenzione 

straordinaria per un importo di € 362.587,14 da utilizzare per lo scopo, predisponendo la 

relativa richiesta di riutilizzo da trasmettere alla Regione. 

SERVIZIO CONSERVAZIONE DEL PATRIMONIO 

Il dirigente imposta e coordina l'attività del Servizio, assicurando la rispondenza dei 

risultati alle norme di legge ed alle regole dell'arte. Nella qualità di Responsabile Unico del 

Procedimento degli interventi di Acquisto e Recupero, svolge le funzioni di controllo e 

partecipazione attiva previste dalle leggi e dai regolamenti nelle varie fasi di progettazione, 

appalto ed esecuzione delle opere. 

UFFICIO RECUPERO ALLOGGI 

L'Ufficio Recupero Alloggi si occupa della progettazione, della direzione dei lavori e 

dell'attività di supporto al Responsabile Unico del Procedimento degli interventi di Recupero 

e Manutenzione Straordinaria del patrimonio Edilizio (RE) di cui alle leggi no 179192, n o  

136199, no 5 13/77 e n0560/91. 

Svolge le funzioni di R.U.P. degli interventi di Acquisto e Recupero I'ing. Giuseppe 

Barone, con i l  supporto del geom. Antonio Mancuso per le fasi della progettazione e 

dell'appalto. 

Svolge le funzioni di R.U.P. degli interventi di Recupero e Manutenzione Straordinaria i l  

geom. Paolo Gaudio. 

Acquisto e Recupero 

Per l'attuazione del programma di Acquisto e Recupero nei centri storici dei comuni della 

provincia, I'Aterp ha acquisito circa no 70 immobili in no 28 comuni, raggruppati in no 42 

interventi, impegnando finanziamenti per circa 60 miliardi di lire ex lege no 136199. 

La progettazione degli interventi è affidata all'esterno, ma comunque restano in capo 

all'ufficio la redazione del programma esecutivo d'intervento, i l  preventivo sommario, la 

redazione del quadro economico con la verifica dei massimali di costo, la predisposizione del 

capitolato speciale d'appalto, nonché la successiva direzione dei lavori. 
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L'iter procedurale per pervenire all'approvazione dei progetti è risultato notevolmente più 

impegnativo, sia in termini procedurali che temporali, di quanto ipotizzabile all'atto dell'avvio 

del programma di AR. Questo perché gli Enti pubblici, e di conseguenza I'ATERP, possessori 

o detentori a qualsiasi titolo di beni immobili di età superiore a 50 anni, hanno l'obbligo di 

sottoporre alla Soprintendenza per i Beni Architettonici e per i l  Paesaggio i progetti delle 

opere di qualunque genere che intendono eseguire, al fine di ottenere la preventiva 

approvazione ai sensi del Decreto Legislativo 29.10.99 no 490 (già legge 1.6.39 no 1089). 

Ogni singolo progetto deve pertanto superare i l  vaglio della Soprintendenza, che i l  più delle 

volte richiede non trascurabili modifiche degli elaborati presentati per i l  rilascio del Nulla 

Osta. 

Programma di lavoro per l'anno 2009 

Si riportano di seguito le principali attività programmate per l'anno 2009, con la 

precisazione che risultati ottimali potranno essere raggiunti con la tempestiva assunzione da 

parte della Regione Calabria dei provvedimenti di propria competenza, nonché con la 

copertura delle esistenti vacanze in organico. 

Ultimazione cantieri 

E' in programma nel corso dell'amo 2009, I'ultimazione dei seguenti interventi: 

1) Cassano J. ex Oriolo, no 6 alloggi; 

2) Corigliano ex Foraci, no 9 alloggi; 

3) Cosenza ex Catizone, no 9 alloggi; 

4) Cosenza ex Cosentini, no 6 alloggi; 

5) Longobucco ex Madeo, no 5 alloggi; 

6) Luzzi ex luso, no 8 alloggi; 

7) Marano M. ex Morrone, no 5 alloggi; 

8) Paola ex Carnevale, no 3 alloggi; 

9) Rossano ex Alimeni, no 8 alloggi; 

10) Rossano ex La Rocca, no 3 alloggi; 

11) Rossano ex Pisano, no 7 alloggi; 

12) S.Basile ex Rotondaro, no 6 alloggi; 

13) S.Caterina ex Ippolito, no 7 alloggi; 

14) S.Giovanni in F. ex Caligiuri, no 7 alloggi; 



15) S.Giovami in F. ex Succurro, no 5 alloggi; 

16) S.Giovami in F. ex Romei, no 6 alloggi; 

17) S.Giovanni in F. ex Oliverio, no 6 alloggi; 

18) Scalea ex Pallamolla, no 6 alloggi. 

Approvazione progetto e avvio all'appalto 

Nel corso dell'anno 2009 si prevede di approvare i progetti esecutivi e di avviare 

all'appalto i seguenti residuali interventi del programma complessivo di Acquisto e Recupero: 

1) Cassano J. ex Pontieri-Gallo (consegna lavori); 

2) Cassano J. ex Toscano. 

Direzione dei lavori 

La direzione dei lavori, la sorveglianza e la contabilità di tutti i cantieri in corso di 

esecuzione, sarà curata direttamente dal personale tecnico dell'Ufficio. 

I lavori di AR che si prevede di eseguire nell'anno 2009 ammontano a circa E 2.266.000. 

Compensi ATERP 

In dipendenza dell'attività relativa agli interventi di AR, si prevede di incassare nell'anno 

2009 compensi tecnici per un ammontare di circa E 285.000. 

Recupero Alloggi 

Il programma di Recupero conta n. 168 interventi, con un finanziamento complessivo di L. 

83.651.495.551 rinveniente dalle leggi n. 179/92, n. 136/99, n. 513/77 e n. 560193. 

La progettazione e la direzione dei lavori sono, per la inassiina parte degli interventi, curate 

dall'ufficio. 

Programma di lavoro per I'anno 2009 

Si riportano di seguito le principali attività programmate per I'anno 2009, con la 

precisazione che risultati ottimali potranno essere raggiunti con la tempestiva assunzione da 

parte della Regione Calabria dei provvedimenti di propria competenza, nonché con la 

copertura delle esistenti vacanze in organico. 

Ultimazione cantieri 
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E' in programma nel corso dell'anno 2009, I'ultimazione dei seguenti interventi: 

1) Corigliano 136; 

2) Cebaro 5 1 3 ; 

3) Rende 513; 

4) Cosenza Lotto Bello 560; 

5) Cosenza Lotto Lauro 560. 

Appalto e consegna lavori 

Nel corso dell'anno 2009 si prevede di appaltare e consegnare alle Imprese esecutrici, i 

lavori dei seguenti interventi: 

l ) Cosenza Panebianco 179 (consegna lavori); 

2) Longobucco 136; 

3) Scala Coeli 136; 

4) Torano 136; 

5) Paola 5 13; 

6) S. Lorenzo B. 5 1 3 (consegna lavori); 

7) S. Pietro in A. 5 13; 

8) Rovito 5 13; 

9) Altomonte 560; 

10) Amantea 560; 

1 I) Cellara 560. 

Approvazione propetto e avvio all'appalto 

Nel corso dell'anno 2009 si prevede di approvare i l  progetto esecutivo e di avviare 

all'appalto i residuali interventi del programma di cui alla legge n. 136199 e dei programmi di 

cui alle leggi n. 5 13177 e n. 560193. 

1) Plataci 136; 

2) Paterno 560; 

3) Trebisacce 560; 

4) Cosenza 136 Eternit (subordinatamente all'approvazione regionale); 

5) Rossano 136 Eternit (subordinatamente all'approvazione regionale). 
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Direzione dei lavori 

La direzione dei lavori, la sorveglianza e la contabilità di tutti i cantieri in corso di 

esecuzione, sarà curata direttamente dal personale tecnico dell'ufficio. 

I lavori di RE che si prevede di eseguire nell'anno 2009 ammontano a circa 4.612.500. 

Compensi ATERP 

In dipendenza dell'attività relativa agli interventi di RE, si prevede di incassare nell'anno 

2009 compensi tecnici per un ammontare di circa € 359.000. 

UFFICIO MANUTENZIONE ALLOGGI 

Le principali attività programmate per l'anno 2009 sono quelle di seguito riportate. 

- Gestione degli interventi di manutenzione ordinaria degli edifici di proprietà o gestiti 

dal17Azienda presenti nella provincia di Cosenza quale compito predominante, in 

considerazione dell'alto numero di richieste che pervengono nel corso dell'anno e di quelle 

rimaste inevase negli anni precedenti. 

- Gestione di condomini misti nei quali sono presenti alloggi di proprietà delllAzienda, 

tramite verifica degli atti prodotti dai condomini, autorizzazioni per l'esecuzione dei lavori, 

verifica degli stessi e liquidazione della parte di competenza dell'Azienda in base alla 

ripartizione millesimale. 

- Utilizzo di fondi previsti in bilancio per la revisione ascensori, impianti di 

riscaldamento e lavori impiantistici urgenti. 

- Valutazione richieste di autorizzazione da parte degli utenti. 

- Rapporto con studi legali per pratiche inerenti I'utenza, in raccordo con l'ufficio 

Legale dell'Azienda e limitatamente alle pratiche più urgenti. 

Risarcimento daimi causati da crolli di calcinacci e da cadute accidentali. 

- Messa in sicurezza di edifici per caduta di pezzi di intonaco, crolli di calcinacci, 

distacco di marmi etc. 

Consulenza tecnica su richiesta di altri servizi dell'Azienda. 

- Manutenzione dei locali della sede degli uffici, in particolare impianti elettrico, 

condizionamento ed ascensore. 

- Messa in sicurezza di edifici acquistati dall'Azienda con i fondi dell'Acquisto e 

Recupero. 
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- Riattamento di alloggi recuperati e riconsegnati a nuovi utenti. 

- Predisposizione degli elaborati progettuali relativi ai no 3 comprensori per l'appalto 

dei lavori di manutenzione dell'esercizio finanziario 2009. 

Gli importi a base d'asta che si prevede di appaltare per l'esercizio finanziario 2009 sono: 

£ 200.000 

Totale £ 600.000 

Si prevede inoltre l'utilizzo di € 100.000,OO per interventi di revisione impianti elettrici, 

ascensore e di riscaldamento, e per far fronte ad esigenze di manutenzione straordinaria non 

prevedibili. 

E' previsto inoltre l'appalto e la consegna dei lavori relativi all'economia derivante dai 

Lavori di Riqualificazione in Cosenza Via Popilia finanziati ai sensi della legge no 457178, 

per un importo pari ad € 249.916,92, autorizzato dalla Regione con delibera di G.R. no 260 

del 5.4.2008. 

In totale, la somma complessiva finanziata con fondi del bilancio 2009, è pari ad € 

730.000,00, con un minore importo di € 300.000,OO rispetto all'esercizio finanziario 2008. 

Il minore importo stanziato in bilancio avrà ovviamente delle ricadute negative in 

termini di interventi manutentivi eseguiti. 

L'impegno costante profuso nella razionalizzazione del lavoro ed i l  maggiore 

coinvolgimento dell'ufficio U.R.P. nella gestione del pubblico, avranno sicuramente ricadute 

positive sull'attività svolta, soprattutto in termini di rapporto con gli utenti e migliori risultati 

potranno essere raggiunti e con la copertura delle esistenti vacanze in organico. 

Servizio Incremento del Patrimonio 

Gli Uffici che compongono i l  suddetto Servizio sono gli Uffici Interventi Ordinari, Interventi 

innovativi e complessi. 

Si riportano di seguito le principali attività che si dovranno svolgere nell'anno 2009: 



A) Legge 5.8.78 n.457 Biennio 

Non si prevedono stanziamenti per i l  l", 2" e 3" biennio poiché comprendono cantieri i cui 

lavori sono stati ultimati. Per alcuni di essi non ancora definiti per mancanza di pagamento 

degli oneri di urbanizzazione ai Comuni, si sta procedendo alla chiusura contabile ovvero 

alla piedisposizione dei QTE n."6.-. 

- Si dovranno riappaltare altresì i lavori dei cantieri sottoposti a procedure fallimentari 

ricadenti nei comuni di: Aiello Calabro e Paterno Calabro per i quali a seguito di utilizzazione 

dei residui di finanziamento di cui alla legge n.457178 (autorizzati con delibera n" 798 del 

12.12.2007 della Giunta Regionale) sono stati aggiornati i progetti esecutivi ed avviate le 

procedure di appalto. 

Importo lavori: 

Aiello Calabro, per un importo di € 150.000,OO 

Paterno Calabro, per un importo di € 130.764,80 

- Anche per i cantieri di Acri e Morano Calabro sottoposti a risoluzione contrattuale in 

danno all'impresa inadempiente, sono avviate le procedure di appalto e si prevede i l  

completamento dei lavori. 

Importo lavori: 

Acri, per un importo di € 100.000,OO 

Morano Calabro, per un importo di € 100.000,00. 

- Per il  cantiere di Cosenza - Donnici, l e ~ e e  n.457178 3" Biennio ( sottoposto a risoluzione 

contrattuale e per il quale necessita uno stanziamento integrativo di € 600.00,OO ) si 

provvederà a redigere un nuovo progetto di completamento, utilizzando le disponibilità 

finanziarie di cui al "Programina di riqualificazione urbana per alloggi a canone sostenibile" 

proposto dal comune di Cosenza in attuazione del D.M. delle Infrastrutture n" 2295 del 

26/03/2008. 

Importo lavori: 

Cosenza - Donnici, per un importo di € 150.000,OO 

Rogliano, per un importo di € 7.500,00 

- Per i l  4" e 5" biennio sono previsti a causa di risoluzioni cont~attuali regresse con l'impresa 



appaltatrice 

a) lavori di completamento nel cantiere di Castiglione Cosentino, per un importo di €. 

40.000,OO 

b) lavori di completamento, sistemazione esterna e riqualificazione per i cantieri di: 

Santa Domenica Talao, per un importo di € 37.982,OO 

Torano Castello, per un importo di € 130.764,80 

per i quali sono gia stati aggiornati i progetti esecutivi ed avviate le procedure di appalto. 

- Per tutti i sopraddetti cantieri oggetto di interventi e per quelli dei bienni precedenti gia 

ultimati ed assegnati agli aventi titolo saranno attivate e completate tutte le procedure relative 

agli accatastamenti, ai pagamenti degli oneri di urbanizzazione, ai collaudi finali e alla 

redazione dei quadri tecnici economici finali relativi al QTE no 6. 

B) Legge 11.3.1988 n.67 

Per i l  biennio 88/89, 1" tranche 

Sono state ultimate tutte le procedure relative alle approvazioni progettuali e quelle 

relative all'appalto per i cantieri di Castrovillari (15 all.) sono previsti lavori per : 

Castrovillari, per un importo di € 250.000,OO. 

Per i cantieri sottoposti a procedure fallimentari si prevede la consegna e la ultimazione dei 

lavori di completamento precisamente nei Comuni di: 

Amantea, per un importo di € 204.615,OO 

Belvedere M., per un importo di € 38.207,OO. 

- Si prevede altresì il completamento dei lavori del cantiere di Rossano per un importo di €. 

30.000,OO (rappresentato da un finanziamento integrativo autorizzato con delibera n0798 del 

12.12.2007 della Giunta Regionale): 

- Per i sopraddetti cantieri oggetto di interventi e per quelli relativi allo stesso biennio 67/88 

1 T" (gia ultimati ed assegnati agli aventi titolo) saranno attivate e completate tutte le 

procedure relative agli accatastamenti, ai pagamenti degli oneri di urbanizzazione, ai collaudi 

finali e alla redazione dei quadri tecnici economici finali relativi al QTE no 6 . 

Biennio 88/89,2" tranche 
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- Sono state ultimate tutte le procedure fallimentari con le Curatele nominate dai Giudici e 

sono stati approvati i progetti esecutivi per i cantieri di Colosimi Volponi e Colosimi Coraci, 

e precisamente 

Colosimi Volponi, per un importo di € 140.000,OO 

Colosimi Coraci, per un importo di € 165.541,37 

- Si prevede altresì i l  completamento dei lavori del cantiere di Terravecchia per un importo 

di € 200.000,OO. 

Per il cantiere di Calopezzati è previsto I'appalto e la consegna dei lavori per un importo 

pari a € 220.000,OO. 

Per i sopraddetti cantieri oggetto di interventi e per quelli relativi allo stesso biennio 67/88 2 

TA saranno attivate e completate tutte le procedure relative agli accatastamenti, ai pagamenti 

degli oneri di urbanizzazione, ai collaudi finali e alla redazione dei quadri tecnici economici 

finali relativi al QTE no 6 . 

Per i l  biennio 90191 

- Sono state ultimate tutte le procedure fallimentari nonché le approvazioni esecutive 

progettuali per i cantieri di Cervicati e di Grisolia. E' previsto I'appalto dei lavori e la 

consegna degli stessi all'impresa appaltatrice 

Grisolia, per un importo di E: 175.000,OO 

Cervicati, per un importo di E: 210.000,OO 

- E'previsto I'appalto e la consegna dei lavori dei cantieri di Cerchiara di Calabria e 

Diamante, precisamente 

Cerchiara di Calabria, per un importo di E: 150.000,00 

Diamante, per un importo di E: 150.000,OO 

- Per i sopraddetti cantieri oggetto di interventi e per quelli relativi allo stesso biennio 67/88 

b 90191 saranno attivate e completate tutte le procedure relative agli accatastamenti, ai 

pagamenti degli oneri di urbanizzazione, ai collaudi finali e alla redazione dei quadri tecnici 

economici finali relativi al QTE no 6 .  



C) Legge 17.02.1992 n.179 

- Per la legge 17/02/92 n.179 quadriennio 92195 i cantieri aperti sono in parte ultimati, 

mancano solo i pagamenti delle rate di saldo. Si prevedono lavori di completamento e 

sistemazione esterna con finanziamenti aggiuntivi rappresentati da un finanziamento 

integrativo autorizzato con delibera n0798 del 12.12.2007 della Giunta Regionale nei cantieri 

dei Comuni di: Canna, San Lorenzo del Vallo Grimaldi, Paterno Calabro, Rogliano e 

precisamente 

Canna, per un importo di € 10.000,OO 

Crosia, per un importo di € 25.000,OO 

San Lorenzo del Vallo, per un importo di E. 25.000,OO 

Grimaldi, per un importo di € 34.000,OO 

Paterno Calabro, per un importo di € 25.000,OO 

Santa Domenica Talao, per un importo di € 37.982,OO 

- Si prevede altresì I'ultimazione dei lavori del cantiere di Verbicaro Prato e Verbicaro San 

Francesco oggetto ciascuno di perizia di variante e suppletiva e precisamente 

Verbicaro Prato, per un importo di € 1.737.867,OO 

Verbicaro San Francesco, per un importo di € 504.855,OO 

-Si prevede altresì l'appalto e la consegna dei lavori inerenti i l  cantiere di Cerzeto avendo il  

comune ultimato le procedure espropriative. Anche per i l  comune di San Cosmo Albanese 

sarà avviata la procedura di appalto e la consegna dei lavori (avendo I'Aterp integrato i l  

finanziamento con fondi di cui alla legge 560193) 

Cerzeto, per un importo di € 150.000,OO 

San Cosmo Albanese, per un importo di € 100.000,00 

Si prevede l'appalto e la consegna dei lavori inerenti i lavori per adeguamento impianti 

ascensori alle norme di sicurezza da eseguire presso immobili di proprietà Aterp per un 

VIA LI JNiJ[.:) (IRA71 K.iE SETI-4 FI7 I O 0  CC>'..EPJZ,9 P I i)(? 1 2 2 7  I 07.93 l'l:=l. 0 L > ? 3 4  I'C,P.:'JC> FA% 0r11114 77C ..C> C, 



A71FNC!P, TFKRIT(~)RIAI F PFK I E r j i i  !;il. /?FSirjFPd/i,4i F I"! i391 I C h  IIFI I /-\ Fl?\??:lrJ(-~ih r)1 (C( iSFf\J?,A, 

importo pari a: 

Adeguamento impianti ascensori, per un importo di € 492.100,OO; 

E) Utilizzo residui leggi n.865 lo e 3' canale, n. 865168 A e 68/B, n,422/68, n.1179165 ed 

altre concessi dalla Cassa DD.PP. 

I lavori inerenti gli interventi migliorativi del microclima degli alloggi del l". 2" 3" e 5" 

Comparto sono tutti ultimati, mancano soltanto i pagamenti delle rate di saldo. A breve sarà 

completato anche i l  4" comparto: 

4" Comparto per un importo di € 45.000,OO 

Si prevede inoltre l'utilizzazione dei fondi residui concessi dalla Cassa Depositi e Prestiti 

predisponendo le autorizzazioni, l'appalto e la consegna dei lavori di un 6" comparto 

6" Comparto per un importo di € 130.000,OO 

F) Legge 23/12/2000 n.388, art.145 c.33; Legge 8/2/2001 n.21 art.3 c.1. 

Programma sperimentale di ERP denominato "20.000 abitazioni in affitto" di cui al D.M. 

Infrastrutture di trasporto del 27/12/2001 pubblicato sul Supplemento ordinario alla G.U. n. 

162 del 12.7.2002. Utilizzazioni fondi derivanti da alienazione di alloggi ERP dell'ATERP 

legge n. 560193 €. 800.000,OO e finanziamento regionale € 800.000,OO per un totale pari a €. 

1.600.000,OO. 

Si prevede per l'anno 2009 di appaltare e di poter dare inizio ai lavori per n. 20.000 alloggi 

legge 23/12/2000 n.388, per un importo di € 500.000,OO. 

G) Lepge 203191 art. 1 8 

E' stata effettuata la risoluzione contrattuale in danno con l'impresa aggiudicataria e affidati 

successivamente, con la procedura di cui all'art. 140 del Decreto Legislativo n. 163106, alla 

terza impresa classificata in fase di aggiudicazione. 

Si prevede inoltre l'esecuzione dei lavori nel Comune di Castrovillari legge 203191 art. 18, 

per un importo di € 1.000.000,00 . 
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H) art.15 della leege 7 agosto 1990 n.241 e s.m.i 

Per l'attuazione del Programma innovativo in Ambito Urbano denominato "Contratto di 

quartiere 2" nel comune di Rossano, è previsto l'edificazione di un edificio di NC per un 

finanziamento di E. 917.315,18. Sono previsti lavori per un importo di € 500.000.00 per un 

contratto di quartiere. 

I) Legge emergenza abitativa Legge 22212007 

Sono previsti altresì l'appalto, la consegna e I'ultimazione dei lavori, nonché il  collaudo nei 

cantieri di Rossano e di Rende ciascuno per un importo pari a € 100.000,OO e precisamente 

per lavori: 

Rossano, per un importo di € 77.500,OO 

Rende, per un importo di € 77.500,00 

L) Legge 460 193 

Si prevedono lavori per € 800.000,OO nei Comuni di: 

San Cosmo Albanese, per un importo di E 74.000,00 

Paterno Calabro, per un importo di E 75.000,OO. 

CONCLUSIONI 
Il rilevante programma edilizio previsto per l'esercizio finanziario 2009 è dettagliatamente 

riportato nei prospetti analitici allegati alla presente relazione. 
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L'ATTIVITA' AMMINISTRATIVA 

L'area economico-finanziaria sarà impegnata in attività integrative e di supporto alle 

attività di costruzione e gestione degli alloggi nonché all'osservanza di tutti gli adempimenti 

contabili e fiscali della gestione. 

IL PERSONALE E LA STRUTTURA 

Per quanto riguarda l'organizzazione dellYAzienda, esiste una pianta organica che risulta 

costituita da n. 75 unità di cui n. 74 in servizio alla data del 3011 112008, oltre al Direttore 

Amministrativo e Direttore Tecnico con una vacanza di posti pari a n. 1 unità. 

La dotazione organica alla luce dell'art. 34 della legge 35012003 (Legge finanziaria 2004) 

è la seguente: 

Pianta organica dell'ente 

E' previsto i l  ricorso ai servizi di un'impresa di fornitura di lavoro in prestito per lo 

svolgimento di servizi ausiliari. 

Per l'anno 2009 è stata prevista una somma di € 44.000 sul Cap. 6 Ari. 13 per i l  riutilizzo 

di tale figura. 

Inoltre, l'Azienda ha avviato la pratica per la stabilizzazione di n. 7 lavoratori assunti a 

tempo determinato per la categoria D1 e di n. 15 lavoratori assunti a tempo determinato per la 

categoria C, in base ai provvedimenti di legge (art. 1, comma 558 della Legge Finanziaria 

2007). 

La spesa per i l  personale prevista nell'anno 2009 è pari ad € 4.02 1.267 comprensiva di tutti 

gli oneri di legge, con una variazione in aumento pari ad € 375.767, come si può evincere 



dalla tabella di raffronto qui di seguito esposta: 

~ r o k p e t t o  d i  variazione del le  previsioni d i  spesa de l  personale rispetto 
all 'esercizio precedente 

yi&as&j&; blo,,,&{ 
Retribuzione e indennith al personale f 1 820.0001 2.100 000 280.000 

'~avoro -- - * -- straodinal!@ . -.. 1 10 OOO* 10 OOO* 
Diarie e trasferte 

i 

I 75 O00 67 500 
04 

(7 500) 
,Contributi assistenziali e prewdenziali , 
i ̂  

730.000 800.000 70 000' 
Altri oneri 
l-.". --- -" 160.000' 180 O00 20 O00 
Fondo efficienza dei servizi i 320 O00 342 307' 22 307 
Folrnazione professionale I 20 O00 25.000 5 O00 
 do retribuz pos e risultato dirigenza ,- .--"- . 246.000 279.460 33 460 
Quota ex INADEL per TFS e TFR 80.0001 115 O00 35 O00 
Fondo incentivo L. 109194 169 O00 80.000 (89 000) 

I 

Quote al CRATERP i 15 500' 10 O00 (5.500) 
;visite bscaii ai dipendenti O '  12 OOO* 12.000 

1 
I ~ o t a l i  3.645.500 4.021.267 375.767 

/I dati sono riportati nell'allegato alla presente relazione che analizza 

la ripartizione delle entrate e delle uscite per centri costo) 

LA GESTIONE SPECIALE 

Tutte le competenze e le istruzioni impartite dall'ex CER in ordine alla rendicontazione e 

contabilizzazione dei rientri derivanti dalla cessione degli alloggi vincolati e non alle 

destinazioni di cui al 3. coinma dell'art. 251513 ivi compresi quelli derivanti dalla cessione 

degli alloggi effettuata ai sensi della Legge 560193 coine previsto dal coinma 13 dell'art. 1 

della Legge 560193, dell'art. 4 della Legge 139199 e dalla circolare 30 giugno 1995 n. 3 1 Seg. 

del Ministero dei Lavori Pubblici, pur rimanendo vigenti, sono oggi trasferite, per effetto del 

decreto legislativo 1 1211998, alle Regioni. 

Pertanto le somme contabilizzate dei prezzi e delle rate che andranno a scadere durante 

l'anno, relativi agli alloggi in cessione o ceduti, di proprietà dell'Istituto, dello Stato, della ex 

Gescal e INA Casa con ipoteca legale o proinessi in vendita, sono allocate in bilancio nelle 

voci intestate all'ex CER, in attesa della istituzione di appositi capitoli di bilancio conseguenti 

alla normativa di livello regionale che non è stata ancora ad oggi emanata. 

E' prevista, inoltre la contabilizzazione nella Gestione Speciale, dei prezzi di vendita, del 

versamento in clprezzo e delle rate di ammortamento degli alloggi ceduti ai sensi della Legge 



560193,che possono essere utilizzate per le finalità previste dall'art. unico comma 14 della 

legge 560193. 

GESTIONE IMMOBILIARE PER CONTO TERZI 

L'Ente non effettua alcuna gestione immobiliare per conto di soggetti terzi. 

MUTUI E ANTICIPAZIONI DI CASSA 

CASSA DEPOSITI E PRESTITI 

PER ATTIVITA' EDILIZIA 

L'onere relativo alla quota capitale (E 140.000) è previsto nel cap. 5611, mentre quello 

relativo alla quota interessi (E 60.000) è previsto nel cap. 1211 delle uscite. 

MUTUO CARIME 

L'onere relativo alla quota capitale (E 150.000) è previsto nel capitolo 5814, mentre quello 

relativo alla quota interessi (E 150.000) è previsto nel capitolo 12106 del le Uscite. 

L'onere previsto riflette i l  pagamento di due rate semestrali per l'anno 2009 relative alla 

probabile concessione di un mutuo poliennale da parte della CARIME con i l  quale verranno 

estinti il  mutuo preesistente contratto per l'acquisto della sede di Via lungo Crati De Seta, i 

cui tassi non erano più adeguati all'attuale mercato finanziario e una serie di debiti pregressi, 

tra cui la maxi rata iniziale del debito con l'Agente per la Riscossione E.T.R. Equitalia S.p.A., 

con la quale è stato concordato un piano rateale di rientro. 

ANTICIPAZIONE DI CASSA 

E' stata comunque appostata nel bilancio di previsione 2009, per temporanee ed eventuali 

esigenze di cassa, un'anticipazione pari ad E 10.000.000 (cap. 82101 delle Entrate). 

Conseguentemente è stato previsto un importo pari ad E 80.000 (cap. 11101) per interessi 

passivi, che saranno generati dall'eventuale utilizzo della suddetta anticipazione di cassa. 
I- 
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IL BILANCIO DI PREVISIONE 

11 documento è stato redatto in conformità alle norme contenute nel regolamento di cui 

D.M. 10 ottobre 1986 n. 3440 e contiene la previsione delle entrate e delle spese di 

competenza dell'esercizio nonche, come prima posta delle entrate, l'avanzo di 

amministrazione presunto al 3 1/12/2008 ammontante ad € 4.04 1.355. 

L'avanzo di amministrazione presunto al 3 1/12/2008 costituisce la somma algebrica delle 

entrate e delle uscite correnti e dell'accensione e dell'estinzione dei prestiti. 

In sintesi le entrate e le spese finanziarie previste sono le seguenti: 

Sintesi delle entrate e delle spese finanziarie previste 
0 '* r 
i; ,@ls;;i~dps;#~@~%~'@~4~:$X~T$$~dK , ::& q, I ", *\'E#$@t& p , l'o';@j@&Git&6: 't1 ~kpq-jefi~~,: 
lavanzo di amministrazione presunto al 

Nella formazione del bilancio, particolare attenzione è stata posta nella determinazione di 

alcune entrate per le quali al momento sussistono incertezze in ordine alle loro entità ed alla 

loro maturazione giuridica, coine nel caso di canoni di locazione che potrebbero essere 

influenzati, anche con i criteri CIPE, dai redditi dei nuclei familiari in continuo mutamento, 

dalle imposte e dalle tasse che gravano sul patrimonio o sul reddito ovvero dei compensi 

tecnici subordinati all'avanzamento dei lavori o da adempiinenti da parte di terzi. 

Ai sensi dell'art. 8 del D.M. 10.10.86 è stato iscritto un avanzo di amministrazione 

presunto al 31/12/2008 pari ad € 4.041.355 così come dettagliatamente determinato secondo 

la tabella dimostrativa (allegato "C" al Bilancio). 



COMMENTO DELLE PRINCIPALI VOCI DELLE ENTRATE E DELLE USCITE 

ENTRATE 

A norma dell'art. 8 del Regolamento di Contabilità, fra le entrate viene iscritta coine 

prima posta l'avanzo di amministrazione presunto al 3 111212008, pari ad € 4.041.355 di cui si 

è tenuto conto nella formulazione delle previsioni. 
CAP. 213 - riguarda il contributo a carico della Regione per gli oneri derivanti dalle 

assunzioni effettuati ai sensi della L. 285177, nonché per i l  distacco di personale 

dipendente presso gli uffici della Regione Calabria. 

CAPP. 1112 e CAP. 1212 - si riferiscono ai versamenti per quote gestione e manutenzione 

da parte dei titolari di contratti di vendita. 

CAP. 1116 - evidenzia i l  corrispettivo addebitato in conto all'ex CER quale coinpenso a 

favore dell'ATERP. Tale compenso è calcolato nella misura de11'1,5% sui fondi derivanti 

dalla vendita degli alloggi L. 560193 e L. 513177. 

CAP. 1119 - riguarda introiti derivanti dall'estinzione del diritto di prelazione su alloggi 

ceduti ai sensi dell'art. 28, 9. comma, legge n. 513177, così come previsto dall'art. unico, 

comma 25 della legge n. 560193. Tali entrate devono poi essere versate alla Tesoreria 

Provinciale dello Stato attraverso l'utilizzo del CAP 6711 delle uscite. 

CAP. 1311 - L'Ente non esplica servizi a rimborso, ma è stata comunque prevista la 

somma di Euro 51.645 per l'addebito agli inquilini delle spese per consumo di acqua che 

l'Azienda ha corrisposto al Comune di Cosenza in base a vecchi contratti volturati agli 

utenti negli scorsi anni. A tal proposito, la stessa somma è stata prevista per i l  relativo 

pagamento dell'acqua (CAP 911) degli alloggi a riscatto. 

CAP 13112 e 13114 - in tali capitoli è previsto i l  rimborso per spese di condominio e per 

la manutenzione degli alloggi a riscatto. Anche per tali attività, è prevista la voce di spesa 

nei CAP. 9112 e 9/14. 

CAP. 14 - Sono indicate le entrate derivanti dall'attività costruttiva per i l  2009 per diritti 

tecnici, progettazione, direzione lavori, e rendicontazione recupero ai Comuni. 

CAPP. 15 e 16 - In questi capitoli sono evidenziati i canoni di locazione relativi agli 

alloggi di proprietà e in gestione, nonché i fitti derivanti dalle aree di proprietà 

dell'Azienda. 



CAPP. 19/20121/22 - Nel CAP 1911 sono previsti gli interessi attivi su depositi bancari 

presso i c/c intrattenuti con i l  Tesoriere. Nel cap. 1912 si evidenziano gli interessi 

maturati sul libretto di deposito a risparmio n. 7015598 aperto presso la locale CARIME 

che accoglie i versamenti mensili per la liquidazione del T.F.R. Nel cap. 1913 registriamo 

gli interessi maturati sul c/c di tesoreria n. 0061118 aperto presso la CARIME di Via 

XXIV Maggio Cosenza. Il cap. 20 evidenzia gli interessi a carico degli assegnatari per 

dilazione debiti ed indennità di mora. I l  capitolo 21 prevede interessi da cessionari di 

alloggi per pagamenti rateali. Il CAP 16 delle uscite prevede i l  relativo esborso. Il cap. 22 

registra gli interessi attivi a carico della Cassa DDPP su i residui dei mutui da erogare e 

sul conto corrente n. 611127 e sul conto 15 1950125 aperti presso la CARIME di Cosenza 

relativi alla gestione dei fondi della Gestione Speciale ed ai proventi della Cassa DDPP. 

CAP. 23 - In questo capitolo si segnalano i rimborsi da inquilini e cessionari per 

bollettazione e riscossione canoni, da imprese per stipulazione dei contratti d'appalto, da 

cessionari per stipulazione contratti a riscatto, da assegnatari per stipulazione contratti a 

locazione, da inquilini per procedimenti legali, da assegnatari per la registrazione dei 

contratti di locazione (art. 16 coinma 3. lett. d) DDL 27/93). 

CAPP. 24 e 26 - I capitoli evidenziano le somme che verranno addebitate al CER per la 

quota interessi e la quota capitale delle rate mutui pagate alla CASSA DDPP. Tale 

entrata e compensata dai capitoli 12/1 e 5611 delle uscite. 

CAP. 41 - In tale capitolo vengono evidenziati gli introiti relativi alla prevista vendita di 

n. 150 alloggi ai sensi della legislazione vigente. Si precisa che, sulla scorta delle 

esperienze maturate in tale settore nel corso degli ultimi anni, in fase di elaborazione del 

Preventivo 2009, sono stati individuati i contratti effettivamente stipulabili relativi ai 

fabbricati già accatastati o che si prevede di accatastare nel corso dell'anno. In tale 

ambito sono stati quindi programmati coine si è detto, vendite a norma della legge 560 e 

vendite a norma della legge 513177. 

CAP. 45 - Tale capitolo accoglie gli introiti derivanti dalla vendita degli alloggi dello 

Stato che saranno effettuate in base al la legge 5 13/77 e del la legge 560193. 

CAPP. 54 e 55 -Nei capitoli in esame vengono evidenziati i movimenti relativi ai rientri 

di competenza della Gestione Speciale di pertinenza del CER e della Tesoreria 

Provinciale derivanti dall'introito delle quote capitali per alienazioni in corso delle unita 



immobiliari ad uso abitativo. 

CAP. 5816 - In detto conto, viene previsto i l  rimborso delle somme anticipate in 

precedenza alle diverse imprese in ottemperanza a quanto previsto dall'art. 3 della legge 

n. 741181 e successive medicazioni, e dell'art. 12, commi 6., 7. e 8. R.D. n. 244011923 e 

ancora da recuperare. 

CAP. 5818 - Nel conto sono indicate le somme che si prevede di prelevare dal libretto a 

risparmio presso la CARIME per i l  pagamento dell'indennità di quiescenza in favore del 

personale che sarà collocato a riposo nel corso dell'anno. 

CAP. 5911 - Evidenzia l'importo per ritenute IRES su interessi attivi che si ritiene 

saranno operate nell'anno 2009 sui c/c bancari e che costituiranno un credito per 

l'Azienda da utilizzare nella dichiarazione dei redditi modello UNICO 2009, a scomputo 

delle imposte calcolate. 

CAP. 7015 - Sono comprese le somme che I'ATERP preleverà nel corso dell'anno 2009 

per provvedere al pagamento dei corrispettivi di appalto per gli interventi costruttivi, di 

risanamento e relativa Iva. A tal proposito si ricorda che, a seguito della 

regionalizzazione dellYEnte, la competenza ad erogare tali somme spetta oramai alla 

Regione Calabria. 

CAP. 71 - Sono comprese le somme, pari ad € 2.301.000, che I'ATERP intenderà 

impegnare nel 2009 per gli interventi di risanamento e ristrutturazione degli immobili 

della G.S. destinati alla locazione (CAP. 3311 1 e 33112 delle uscite) e per anticipazioni 

alle imprese in esecuzione dei lavori appaltati (CAP. 5415). 

CAP. 72 - Tale capitolo riguarda i fondi della Legge 560193 che si prevede verranno 

utilizzati per effettuare l'attività edilizia dell'Ente. Il  ricavato della L. 560193, pari ad € 

1.564.000 viene destinato tra le entrate del presente bilancio di previsione al CAP. 7211 

che accoglie i fondi i l  ripianamento dei deficit pregressi. 

CAP. 8211 - Tale capitolo accoglie la prevista anticipazione di cassa che eventualmente 

l'Ente potrà richiedere al proprio Tesoriere in caso di necessità (si veda cap. 6111 delle 

uscite). 
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USCITE 

CAP. 111 - E' stata stanziata la somma di € 560.000 per i l  compenso relativo agli organi 

ordinari di amministrazione calcolati in base alla Leggi Regionali 2711 996, 1411 999, 

711996 ed agli organi di revisione calcolati in base alla Legge Regionale 1011998. 

CAP. 2 - Tale capitolo evidenzia I'importo complessivo degli emolumenti spettanti al 

personale dipendente, i relativi oneri riflessi ed aggiuntivi, la spesa per la formazione e 

organizzazione, nonché i l  fondo efficienza dei servizi e i l  fondo di risultato della 

dirigenza, per un totale complessivo di € 4.02 1.267. 

CAP. 5 - Sono spese relative a servizi per la normale attività dell'Azienda. 

CAP. 6 - In questo capitolo I'importo stanziato è pari ad € 366.000. Si segnalano le spese 

di rappresentanza (E 10.000). Le spese di consulenza (E 25.200) sono state previste 

tenendo conto dell'abbattimento imposto dalla normativa regionale. 1 servizi 

amministrativi comprendono i compensi per i l  nucleo di valutazione, la vigilanza, la 

pulizia e i l  servizio di archiviazione per un totale di € 118.600 (Cap. 6 art. 14). 

CAP. 7 (Spese di amministrazione stabili) - Nel suddetto capitolo, l'articolo 2 

(Bollettazione e riscossione canoni) prevede uno stanziamento di € 100.000. Tale spesa 

copre i costi derivanti dalla convenzione con le Poste Italiane per i l  servizio di 

bollettazione. L'altro dato significativo è costituito dall'art 12 che evidenzia la spesa 

connessa all'attività gestionale e organizzativa e di monitoraggio del patrimonio 

immobiliare, I'importo previsto di € 100.000 tiene conto del frazionamento e della 

denuncia delle U.I.U. relativo al numero di interventi previsti. L'articolo 14 include i 

costi che l'Ente dovrà sostenere per l'inventario del patrimonio edilizio e I'importo 

previsto è di Euro € 60.000. Obiettivo del17Ente è infatti di giungere ad una esatta 

conoscenza dei dati riguardanti tutti gli alloggi situati nei Comuni della Provincia di 

Cosenza. Tali informazioni saranno poi raccolte in un unico database cura a dell'Ente da 

mettere a disposizione dell'utenza via internet. 

CAP. 8 - Il programma per i l  2009 per la manutenzione ordinaria e straordinaria degli 

alloggi di proprietà e in gestione è stato ampiamente commentato nella parte iniziale. 

CAP. 9 - In detto capitolo si evidenzia nell'art. 1 lo stanziamento di € 51.645 per 

consumo d'acqua, essendo già volturati i contratti con i l  Comune di Cosenza 

direttamente in capo agli inquilini. L'eventuale spesa trova corrispondenza nel cap. 13 
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articolo 1 delle entrate correnti. 

CAP. 10 - In tale capitolo sono comprese le spese di bilancio relative all'attività 

costruttiva e di manutenzione straordinaria del patrimonio edilizio sostenute con i fondi 

dell'Ente e in particolare con le entrate per diritti tecnici a favore dell'ATERP 

(Progettazione, direzione lavori, consulenze tecniche, collaudi, ecc). 

CAP. 11 - In detto capitolo sono compresi gli interessi passivi che l'Azienda 

corrisponderà sugli scoperti del conto di tesoreria nell'eventualità di momentanea 

indisponibilità di cassa.. 

CAP. 12 - All'art. 1 sono previsti gli interessi relativi alle rate mutui da corrispondere 

semestralmente alla CASSA DDPP. Nell'art. 6 sono appostati gli interessi su rate di 

mutuo che si prevede verrà acceso con la CARIME in relazione alle sopravvenute 

esigenze finanziarie. 

CAP. 13 Accoglie gli interessi passivi verso I'Erario per la rateizzazione delle iinposte 

d'esercizio. 

CAP. 14 - Gli oneri di detta categoria si riferiscono alle iinposte e tasse che si prevede di 

pagare nell'anno 2009. L'Articolo 1 prevede uno stanziamento per imposta di bollo pari 

ad € 150.000. All'articolo 2 (Imposta di registro) è stato previsto per l'anno 2009 uno 

stanziamento di E: 210.000 necessari alla registrazione e al rinnovo dei contratti di 

locazione in ossequio alla Legge 449197 - art. 21 commi 18/20. Una parte di detto 

importo è stata prevista per la registrazione dei contratti di appalto e degli accatastamenti. 

L'articolo 6 (IRES) prevede uno stanziainento di € 775.000 e l'art. I I (IRAP) l'importo 

di € 200.000. I1 CAP. 1419 accoglie le somine per 1CI per I'iinporto di E: 70.000. 

CAP. 15 - All'art. 5 è stata prevista la spesa di E: 1.230.000 in ottemperanza a quanto 

previsto dalla Delibera CIPE 13.3.1996 (G.U. 27/5/96 n. 122) e dalla Legge Regionale n. 

3211996, calcolata in ragione del 0,50% del valore locativo del patrimonio gestito con 

esclusione degli alloggi a canone sociale oltre quelli costruiti senza contributo totale o 

parziale pubblico. 

CAP. 18 - E' istituito ai sensi dell'art. 10 del regolamento di contabilità ed è calcolato in 

ragione del 3% delle spese correnti. 

CAPP. 32 e 33 - In questi capitoli sono indicati in maniera analitica le leggi di intervento, 

tutti i lavori che si prevede di realizzare nel 2009 sia per nuove costruzioni che per 



acquisto e recupero sia per risanamento. Per quanto attiene i cantieri interessati si 

rimanda alle schede di svolgimento elaborate dall'UEcio Tecnico e che fanno parte 

integrante della presente relazione. 

CAP. 41 - Non è stato previsto alcun importo per lavori di risanamento sull'irnmobile 

sede dell'Ente. 

CAPP. 46/47/48 - In questi capitoli si evidenziano le spese relative all'acquisto di beni 

durevoli. In particolare le somme stanziate per i l  2009 riflettono i l  normale programma di 

sostituzione delle attrezzature informatiche e macchine d'ufficio in relazione al loro 

grado di obsolescenza tecnologica. 

CAP. 55 - E' stato previsto l'importo di E: 1.000.000 per la liquidazione del TFR a 

dipendenti che nel corso deii'amo andranno in pensione e per l'anticipazione del 70% ai 

dipendenti che ne faranno richiesta a norma della legge 297 del 1982. E' stato previsto 

per l'anno 2009 un articolo 2 relativo all'EX mADEL per TFS e TFR per personale 

dipendente pari ad € 700.000. 

Il CAP. 56 - accoglie la previsione delle rate da pagare dei inutui sugli alloggi costruiti 

con i l  contributo dello Stato e concessi in locazione. 

I l  CAP. 58 riguarda la previsione di spesa per le rate da pagare per i inutui sugli alloggi in 

uso diretto. 

CAP. 61 - Riguarda la restituzione dell'anticipazione bancaria per i l  conto di tesoreria, 

che I'Ente vorrà utilizzare nel corso dell'anno. 

CAP. 67 - E' previsto l'accredito e i l  conseguente versamento sul c/c di contabilità 

speciale istituito presso la Sezione di Tesoreria Provinciale dello Stato dei proventi delle 

alienazioni degli alloggi di ERP ai sensi della Legge n. 560 del 1993. 

PARTITE DI GIRO 

Le entrate e le uscite in questo titolo non inodificano e non perinutano la consistenza 

tinanziaria dell'lstituto perché riguardano riscossioni e pagamenti per conto terzi, depositi e 

rimborsi di terzi per i quali I'Ente svolge un servizio di cassa. 

Le entrate e le uscite previste ammontano complessivamente ad E 23.829.500. 
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IL PREVENTIVO ECONOMICO 

I1 preventivo economico (Allegato D) è suddiviso in due parti. La prima è riferita alle 

entrate e alle uscite correnti che generano movimenti finanziari. Le entrate correnti, pari ad 

Euro 12.329.989 e le spese correnti, pari ad Euro 12.310.226 , generano uno sbilancio 

positivo di Euro 19.763 . 

Il preventivo economico è costituito da una seconda parte riguardante i componenti che 

non danno luogo a movimenti finanziari, che vengono qui di seguito descritti: 

ammortamento economico relativo all'immobile sede dell'Ente, Euro 66.000 ; 

ammortamento finanziario dei beni gratuitamente devolvibili cioè dei fabbricati costruiti 

su diritto di superficie per Euro 2.873.300 ; 

ammortamento delle macchine elettroniche ed elettromeccaniche per Euro 23.000 

ammortamento di mobili e macchine ordinarie d'ufficio per Euro 10.500 

ammortamento di attrezzatura per Euro 500 

ammortamento sofiware per Euro 25.000 . 

Gli ammortamenti sono stati effettuati sistematicamente secondo la residua possibilità di 

utilizzazione dei beni; detti ammortamenti rispondono inoltre ai limiti previsti dalla 

normativa fiscale, con riferimento ai coefficienti di cui ai D.M. 3 1 Dicembre 1988 integrato 

dai DD. MM. 7 gennaio 1992,23 dicembre 1992, 19 ottobre 1995,20 marzo 1996; 

accantonamento del fondo per il TFR per Euro 250.000 , determinato secondo quanto 

previsto dal Codice civile e dal Contratto collettivo di lavoro. 

L'accantonamento al fondo svalutazione crediti, pari ad Euro 270.000 è stato determinato 

in conformità alla previsione di legge e a quanto al riguardo è contenuto sul contratto 

collettivo di lavoro. 

la perdita per accreditamento alla Gestione Speciale dei prezzi di cessione degli alloggi e 

la rilevazione delle plusvalenze realizzate con detta cessione. 

1 costi, i ricavi e le rimanenze presunti relativi alla gestione degli interventi costruttivi. 



AVANZO O DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO 

AL TERMINE DELL' ESERCIZIO 2008. 

L'avanzo di amministrazione presunto al 31 dicembre 2008 si rileva dall'allegato C) che 

espone il fondo di cassa iniziale di € 1.017.932 e i residui attivi e passivi all'inizio 

dell'esercizio e le rispettive variazioni intervenute nell'anno. L'avanzo di amministrazione 

presunto al 31/12/2008 è pari ad € 4.041.355. 

Espone inoltre le entrate e le uscite accertate ed impegnate fino alla data di formazione del 

bilancio, nonché quelle presunte per il restante periodo dell'esercizio in corso. 

Cosenza lì, 2311 212008. 

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO 
R I 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
.% 

(Dott.f5luseppe Marchese) 
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PREVENTIVO ESERCIZIO 2000 - RIPARTIZIONE RICAVI Al CENTRI DI COSTO ENTRATE 

I l 1 I I I 

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE I I 
I I I I l I 

CAPITOLO 

Denominazione 

I I I I l I l I 

Categoria 1 
I I I 1 I i I l 

Preventivo 
Esercizio 2009 

ENTRATE DA TRASFERIMENTI CORRENTI I 

Ricavi di Amm.ne 

l I l l l 1 l 

Trasferimenti da parte dello Stato 

CONTRIBUTI DELLO STATO IN CIESERCIZIO 
Contributi Stato in dinteressi 

Totale Categoria 1 

r Categoria 2 

Trasferimenti da parte delle Regioni 

I I I l l I l l 
Trasferimenti da parte dei Cornun~ e della Provincia 

l l I l 1 I I I 

Ricavi di rnanut.ne 

0,OO 

0,OO 

I 

CONTRIBUTO DELLA REGIONE IN CIESERCIZIO 
Contributo Regione per altre attività istituzionali 

Totale Categoria 2 

Corrisp. per serv.a 
rimb. 

0,OO 

44.000,OO 

44.000,OO 

CONTR. DEI COMUNI E DELLA PROVINCIA IN CIESERC. 
Contributi Comuni e Provincia per altre attività istituzionali 

Totale Categoria 3 

Totale Titolo I 

Competenze 
tecniche 

0,OO 

0,OO 

I 

0,001 
I 

I 

0,OO 

44.000,OO 

Comuni 

0,OO 

I 
0,OO 

I 

l 

I 

0,001 
l 

0.00 

0.00 

I 

Ricavi 
Finanziari 

! 

0,OO 

0.00 

Ricavi Residuali 

0,OO 

0.00 

0.00 

D,OO 

0,OO 

0,OO 

0,OO 

0,OO 0.00 

44.000,OO 

44.000,OO 

I 

0,OO 

0,OO 

0.00 0,OO 

0,OO 

0,OO 

0,OO 

0.00 

0,OO 

44.000.00 



PREVENTIVO ESERCIZIO 2008 -RIPARTIZIONE RICAVI Al CENTRI DI COSTO ENTRATE 

CAPITOLO I Preventivo 
Ricavi di Amm.ne Ricavi di manut.ne Corrisp. per serv.a Competenze I l l l Ricavi 

Esercizio 2009 rimb. tecniche 
Ricavi Comuni l Ricavi Residuali l 

TITOLO 2 
ALTRE ENTRATE 

Categoria 5 

Entrate derivanti dalla vendita di beni e dalla prestazione di servizi 

I I I I I I 

Categoria 6 

CORRISPETTIVI PER AMMINISTRAZIONE STABILI 
Quote Amministrazione alloggi ceduti in proprieta 
Corrispettivi gestione rientri G.S. 
Corrispettivi per estinzione diritti di prelazione 

I l 1 l I I I l 
Redditi e proventi patrirnoniali 

CANONI DI LOCAZIONE 
7.400.000,OO 7.400.000,OO 

P 

Locali di proprietà adibiti ad uso diverso 630.000.00 830.000,OO 
Alloggi e locali di proprietà dello Stato 920.000,OO 920.000,OO 
Locali di propnetà ATERP 0,OO 

I I I l l I I I 
CANONI DIVERSI 

nfini ~ P I I P  aro* l :n nnn nnl  in nnn nnl I I l I I 

100.000,OO 

3 500.00 
29.250.00 

100.000,00 

3.500,OO 
29.250,OO 
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PREVENTIVO ESERCIZIO 2008 -RIPARTIZIONE RICAVI Al CENTRI DI COSTO ENTRATE 

CAPITOLO 

Categoria 8 

Altre entrate non classificabili in altre voci 

Preventivo 
Esercizio 2003 

I 
ENTRATEEVENTUALI 

Entrate diverse 50.000,OO 

RIMBORSI DELLA G.S. 
Arnmlto mutui su alloggi e locali con contributo 140.000,OO 140.000.00 

1 .488.537,001 1 1.488.537.00 
Totale variazion-i redditu$i 3.588.537.001 2.100.000,00) 0,001 0,001 0.001 0,001 0,001 . . . . . . - . . . . . . . .  ........... 1,488.537.00 

I I l I 

Totale categoria 8 

Totale Titolo Il 

. . . . .  -...- - - - -- - - - -- -- . .. 

F)SOMME ................. ~MPEGN~DICOMPETENZADI'~~~~~ -- - . .- ..... ESERCIZI 
Spese per acquisto di beni di consumo e di ....... servizio. .............. - ............... - 

......................... .?pesediverse . .  

I 

Ricavi di Amm.ne 

50.000.00 

TOTALE TITOLO I + Il . . . . . . . .  - - -. - .. - . - - .- ... -- .... - . . . .  . . . .  ...... . . . .  i?.3?9.?89@. 300.00 9.836.480,F . -  - - i - ~- n c j . 4 6 j o o  

190.000,OO 

12.285.989,OO 

e-..... - ..... ..- - - 

Ricavi di manut.ne 
Competenze 

tecniche 

140.000,OO 

9.836.480,OO 

---p- .- 

Corrisp. per serv.a 
rirnb. 

Ricavi Comuni 
Ricavi 

Finanzlari 
Ricavi Residuali 

0,OO 

300,OO 

-. ................. - .... - 

0.00 

56.809,OO 

- .... 

0,OO 

2.046.000,OO 

0,OO 

164.400,OO 

I 
50.000,OO 

50.000,OO 

0.00 

132.000.00 



PREVENTIVO ESERCIZIO 2008 -RIPARTIZIONE RICAVI Al CENTRI Di COSTO ENTRATE 

CAPITOLO 
Preventivo 

Ricavi di Ricavi di man"t.ne Corrisp. per serv.a Competenze Ricavi Ricavi Comuni Ricavi ResiduaM 
Esercizio 2009 rimb. tecniche 

- - - - - - - - ...- -. ... . --.. -. . . 

. . . . .  

- - - -. . - . . . -  . 
- ..... - . . . .  - - . .....- -.A-..- 

. . . . . . . .  - . - -. . -. . - .... - ..... 
. .  .-- -. - -. - . . . .  - . ... - 

. . . . . .  -- - - ....... --- --p 

-- - . .- - . . . . 

-- -- . . . . . .  .. . . . .  -. -. ......... - -- 



PREVISIONE ESERCIZIO 2009 - RIPARTIZIONE SPESE Al CENTRI DI COSTO USCITE 

Esercizio 2009 

Spese per il funzionamento ufiici: 
'affitti spese servizi e manutenzione ufficio 
"postali e telefoniche 
"cancelleria stampati e pubblicazioni 
'manutenzione macchine per scrivere e per calcolo 

J 
130.000,OO 
120.000,OO 
60.000.00 
1 0.000,OO 

42.900,OO 
39.600,OO 
19.800,OO 
3.300,OO 

13.000,OO 
12.000,OO 
6.000,OO 
1.000,OO 

19.500,OO 
18.000,OO 

9.000,OO 
1.500.00 

54.600.00 
50.400,OO 
25.200,OO 

4.200,OO 
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PREVISIONE ESERCIZIO 2009 - RIPARTIZIONE SPESE Al CENTRI DI COSTO USCiTE 

- 
Preventivo Gestione Immobili Servizi a Interventi Servizi Gestione Gestione 

:od. CAPITOLO Esercizio 2009 rimborso edilizi - Generali finanziaria residuale -. . - . . . -. -- - . . . . . - 

/ h  Denominazione Amm.ne Stabili Manut.ne Stabili 
I Spese per interventi edilizi: 
1 'progettazioni 175.200.00 175.200,OO 

Categoria 6 

Interessi ed oneri finanziari diversi: 
P fi 

'di mora 25.000,OO 25.000,OO 

Interessi su debiti verso banche: 
"su scoperti di c/c 

I I l I I I l I 
Categoria 7 

I 1 I I I I I I I 

80.000,OO 

Imposte e tasse 
'imposte di bollo 
"imposta di registro 

80.000.00 
n nn 

150.000,OO 
21 0.000,OO 

100.500,OO 
189.000,OO 

49.500.00 
21.000,OO 



PREVISIONE ESERCIZIO 2009 - RIPAATIZIONE SPESE Al CENTRI DI COSTO USCITE 

Esercizio 2009 

I I I I I I I I 
Categoria 8 

I I I I I l I 

l l I I I I I I l I 
Totale categoria 8 1 1.403.400,001 1.230.000.001 0,001 0,00) 0.00( 0.00( 20.000,00( 153.400,OO 

I I I I I l I I I I 

l 
Spese non classificabili in altre voci 

I I I I I I I l I I 
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